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1  PREMESSA 

Il presente documento viene emesso nell’ambito della redazione del progetto Di fattibilità tecnica ed 

economica “Realizzazione del nuovo tunnel del Virgolo a 3 binari e spostamento del bivio della linea 

meranese” ed è finalizzato all’analisi della disponibilità sul territorio di siti di cava per 

l’approvvigionamento dei materiali necessari alla realizzazione delle opere e di siti per il conferimento di 

quota parte dei materiali di risulta in esubero, non riutilizzabili nell’ambito delle lavorazioni né 

esternamente in qualità di sottoprodotti, per i quali si prevede pertanto una gestione in qualità di rifiuti.  

Le informazioni riportate scaturiscono da contatti sul territorio con le imprese di estrazione e lavorazione 

e/o recupero materiale di cava, e con i gestori degli impianti di recupero/smaltimento rifiuti, nonché da 

contatti con le provincie e i comuni interessati nonché con la Provincia Autonoma di Bolzano.  

In particolare, vengono analizzati i seguenti argomenti:  

• normativa nazionale e regionale sulle attività estrattive;  

• normativa nazionale e regionale sul trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti;  

• cave disponibili per l’estrazione di materiali inerti;  

• siti disponibili per il conferimento dei materiali di risulta;  

• autorizzazioni dei siti individuati per l’approvvigionamento e lo smaltimento dei materiali di risulta. 

I dati sono stati raccolti al fine di appurare la possibilità di soddisfare le esigenze del progetto nell’ambito 

di un’area più estesa, individuando all’interno di quest’ultima gli impianti in grado di fornire materiali 

aventi caratteristiche e quantità simili a quelle richieste dal progetto stesso e i siti più vicini e facilmente 

raggiungibili per il conferimento dei materiali prodotti in corso di realizzazione e che necessitano di 

essere gestiti in regime rifiuti.  

Nel presente documento e nell’elaborato grafico correlato (cfr. NB1D01R69CZCA0000001A – Corografia 

individuazione siti di approvvigionamento e smaltimento) vengono forniti i risultati dell’analisi della 

disponibilità sul territorio dei siti di cava attivi e degli impianti di smaltimento/trattamento/recupero 

eseguita nella presente fase progettuale.  

Sarà onere dell’Appaltatore, propedeuticamente all’avvio dei lavori, verificare l’effettiva presenza e 

disponibilità sul territorio dei siti di seguito indicati, nonché l’individuazione di ulteriori impianti al fine di 

garantire per tutta la durata dell’intervento la gestione dell’approvvigionamento degli inerti (cave) e dei 
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siti di destinazione finale (impianti di recupero/smaltimento) ove intende conferire i materiali di risulta da 

gestire in qualità di rifiuti. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nei paragrafi seguenti vengono analizzati gli aspetti normativi che regolano le attività estrattive ed il 

recupero e lo smaltimento di rifiuti non pericolosi e pericolosi. 

2.1 Normativa in materia di attività estrattiva 

2.1.1 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che regolano le 

attività estrattive a livello nazionale:  

• Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera in 

relazione alla tipologia di materiale estratto;  

• Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le cave 

rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome 

in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale;  

• D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, n. 

382 (art. 62)", che ha attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" dallo 

Stato alle Regioni.  

La disciplina delle attività estrattive è regolata a livello nazionale dal Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 

1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera in relazione alla tipologia di materiale 

estratto:  

Ia Categoria (materiali e sostanze di miniera):  

a. minerali utilizzabili per l’estrazione dei metalli, metalloidi e loro composti;  

b. grafite, combustibili solidi, liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e bituminose;  

c. fosfati sali alcalini e magnesiaci, allumite, miche feldspati, caolino e bentonite, terre da 

sbianca, argille per porcellana e terraglia forte, terre con grado di refrattarietà superiore ai  

1630°C;  

d. pietre preziose, granati, corindone, bauxite, leucite, magnesite, fluorina, minerali di bario e 

di stronzio, talco, asbesto, marna da cemento, pietre litografiche;  

e. sostanze radioattive, acque minerali e termali, vapori e gas.  

IIa Categoria (materiali di cava):  

a. torbe;  
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b. materiali per costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche;  

c. terre coloranti, farine fossili, quarzo e sabbie silicee, pietre molari, pietre coti;  

d. altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria.  

Le attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di II categoria sono soggette al regime di concessione; 

i giacimenti in territorio nazionale appartengono al demanio statale (o regionale) e vengono dati in 

concessione ad imprese per lo sfruttamento del materiale. L’amministrazione statale preposta al rilascio 

delle concessioni è il Ministero per l’Industria, il Commercio e l’Artigianato.  

In seguito ai decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), le cave rientrano tra 

le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome in materia, pur nel 

rispetto della normativa nazionale.  

Per quanto concerne il comparto estrattivo di cava, la normativa assegna alla Regione competenze in 

materia di:  

• programmazione dell'attività di cava;  

• programmazione e coordinamento dell'attività di polizia mineraria;  

• autorizzazione per cave in aree protette di interesse regionale;  

• autorizzazione per cave in aree protette in interregionale o finalizzate alla realizzazione di opere 

pubbliche oggetto di accordo tra Stato e Regione;  

• partecipazione al momento istruttorio attraverso la Conferenza di Servizi;  

• competenze nel rilascio di permessi di ricerca e concessioni minerarie di minerali solidi di 1ª 

categoria definiti all'art. 2 del R.D. 1443/1927.  

Per far fronte alla continua evoluzione della normativa ambientale, il Gruppo Ferrovie dello Stato, nel 

rispetto dei requisiti generali previsti dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio 

normativo, contenente i principali riferimenti a carattere nazionale e regionale, disponibile online 

all’indirizzo http://ambiente.italferr.it/presidionormativo. 

2.1.2 Normativa regionale 

Le principali norme che regolano le suddette attività a livello regionale nella regione Trentino – Alto 

Adige sono le seguenti: 

• Legge Provinciale Trentino A.A./Trento: Provincia autonoma 27marzo 2013, n. 4 - 

Modificazioni della legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura, di disposizioni in 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo
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materia urbanistica, del testo unico provinciale sulla tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e 

della legge finanziaria provinciale 2013. 

• Legge Provinciale Trentino A.A./Trento: Provincia autonoma 3 aprile 2012, n. 5 - 

Modificazioni del testo unico provinciale sulla tutela dell'ambiente dagli inquinamenti: protezione 

dai pericoli derivanti dall'amianto. 

2.1.3 Normativa provinciale 

Le principali norme che regolano le suddette attività a livello provinciale nella Provincia di Bolzano sono 

le seguenti: 

• Deliberazione della Giunta Provinciale del 26 settembre 2017, n. 1028 - Piano gestione dei 

rifiuti speciali della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige 

• Deliberazione della Giunta Provinciale del 27 settembre 2016, n. 1030 - Disposizioni per il 

recupero dei resti di costruzione e per la qualità dei materiali edili riciclati. 

• Decreto del Presidente della Provincia 11 luglio 2012, n. 23 - Procedure di approvazione e di 

autorizzazione per impianti di trattamento di rifiuti. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 189 del 26 gennaio 2009 - Disciplina terre e rocce. 

• Legge Provinciale n. 4 del 26 maggio 2006 – Disciplina del settore rifiuti 

• Decreto del Presidente della Provincia 6 giugno 2005, n. 24 – Regolamento di esecuzione 

alla legge provinciale sulle cave e torbiere. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1072 del 04 aprile 2005 (Risanamenti) 

• Legge provinciale 19 maggio 2003, n. 7 – Disciplina delle cave e delle torbiere. 

2.2 Normativa in materia di gestione dei materiali 

2.2.1 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che costituiscono il 

quadro di riferimento in materia di gestione dei materiali.  
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Inoltre, per far fronte alla continua evoluzione della normativa ambientale, il Gruppo Ferrovie dello Stato, 

nel rispetto dei requisiti generali previsti dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio 

normativo, contenente i principali riferimenti a carattere nazionale e regionale, disponibile online 

all’indirizzo http://ambiente.italferr.it/presidionormativo .  

Il quadro normativo è il seguente:  

• Deliberazione del 27 luglio 1984 “Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei 

rifiuti”;  

• D.M. del 5 febbraio 1998 e s.m.i. “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 

22”;  

• L. del 23 marzo 2001, n.93 “Disposizioni in campo ambientale (collegato ambientale) pubblicata 

sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79”;  

• D. Lgs del 13 gennaio 2003, n.36 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di  

rifiuti”;  

• D.M. del 13 marzo 2003 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”;  

• D.M. del 29 luglio 2004, n.248 “Disciplina delle attività di recupero, trattamento e smaltimento dei 

beni di amianto e prodotti contenenti amianto”;  

• D. Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;  

• D.M. 22 dicembre 2010 "Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009, recante 

l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti – Sistri";  

• D. Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 "Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - Modifiche alla Parte 

IV del D. Lgs. 152/2006";  

• D.M. 27 settembre 2010 "Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in 

sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 

agosto 2005".  

• Legge 24 marzo 2012, n. 28 “Conversione, con modificazioni, del D.L. 25 gennaio 2012, n. 2, 

recante Misure straordinarie e urgenti in materia di ambiente”;  

• Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 

2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo” (cd.  

“Semplificazioni”).  

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo
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• Legge 9 agosto 2013, n. 98 “Conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 

n. 69. Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”. 

• DPR 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

Normativa nazionale: sintesi delle principali disposizioni 

Nel presente paragrafo è condotta una breve analisi delle principali disposizioni derivanti dal quadro 

normativo riportato in precedenza, relativamente ai seguenti temi:  

• Gestione dei rifiuti e delle terre e rocce da scavo  

• Classificazione delle discariche 

 

2.2.2 Gestione dei rifiuti e delle terre e rocce da scavo 

Come noto, la normativa in tema di rifiuti è stata modificata con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 

3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, la cui promulgazione ha favorito il riordino in un 

testo unico di varie disposizioni normative in campo ambientale.  

La gestione dei rifiuti è disciplinata dalla parte IV, titolo I del D. Lgs.152/06 e smi, che fornisce i criteri 

generali per la riduzione della produzione e l’applicazione di tecniche che consentano di recuperare 

quanto più possibile nell’ottica di smaltire solo le frazioni residuali derivanti dal loro trattamento.  

Nell’allegato D alla parte IV viene riportato l’elenco dei rifiuti con relativo codice a sei cifre (CER) ed i 

criteri di attribuzione del codice stesso. L’elenco dei rifiuti è suddiviso in 20 capitoli, differenziati in base 

al loro ambito di provenienza. Le tipologie, in ogni capitolo, sono individuate da tre coppie di cifre, di cui 

la prima individua l’attività che ha prodotto il rifiuto, la seconda il processo specifico all’interno della 

generica attività, la terza definisce la singola tipologia di rifiuto.  

Nell’elenco dei rifiuti sono inoltre presenti alcune voci, definite voci specchio, delle quali una si riferisce al 

rifiuto pericoloso per la presenza o meno di sostanze pericolose e l’altra allo stesso rifiuto, non 

pericoloso.  

La natura pericolosa del rifiuto viene stabilita valutando se le sostanze pericolose in esso contenute lo 

sono in concentrazioni uguali o maggiori ai limiti indicati nell’articolo 2 della Decisione 2000/532/CE, cioè 

mediante una verifica chimico-analitica dei contaminanti e non più della provenienza dei rifiuti.  
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Lo stesso D.Lgs. 152/06 fornisce anche indicazioni sul deposito temporaneo (art. 183, comma 1, lettera 

bb), ossia il raggruppamento di rifiuti effettuato nel luogo in cui essi sono prodotti prima dell’avvio alle 

operazioni di recupero o smaltimento.  

Nello stesso riferimento normativo vengono definiti alcuni aspetti che rivestono un ruolo centrale nella 

gestione dei rifiuti e delle terre da scavo, quali per l’appunto i criteri di classificazione dei rifiuti (art. 184), 

le condizioni che debbono essere soddisfatte ai fini della qualifica come “sottoprodotto” (art. 184 bis così 

come modificato dall’art. 12 del DLgs 205/2010), l’obbligo di tenere registri di carico e scarico dei rifiuti 

(art. 190), le fattispecie che configurano l’esclusione dall’ambito di applicazione della parte Quarta del 

decreto in parola (art. 185, così come modificato dall’art. 13 del DLgs 205/2010), i criteri che disciplinano 

il trasporto (art. 193), le modalità per l’autorizzazione di impianti di trattamento, sia fissi che mobili (art. 

208), e le procedure semplificate legate ad operazioni di recupero (artt. 214 e 216).  

Il quadro qui sinteticamente ricapitolato ha avuto un’ulteriore modifica a seguito della emanazione del 

DPR 120/2017 che, come recita l’articolo 1, contiene «disposizioni di riordino e di semplificazione della 

disciplina inerente la gestione delle terre e rocce da scavo, con particolare riferimento:  

a) alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, ai sensi dell’articolo 

184bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provenienti da cantieri di piccole dimensioni, 

di grandi dimensioni e di grandi dimensioni non assoggettati a VIA o a AIA, compresi quelli 

finalizzati alla costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture;  

b) alla disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti;  

c) all’utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti;   

d) alla gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica»  

  

Senza volersi addentrare in questa sede in un’approfondita disamina dei contenuti del decreto, originato 

da quanto disposto dal DL 133/2014 (c.d. “Sblocca Italia”) e con il quale sono state peraltro abrogate le 

diverse norme nella materia di competenza del decreto stesso succedutesi nel tempo (DM 161/2012; art. 

41, comma 2 e 41-bis del DL 69/2013 – c.d. “Decreto del fare” -, convertito, con modificazioni, dalla L 

98/2013), le disposizioni che si ritiene presentino una maggiore rilevanza ai fini della configurazione 

normativa dei diversi modelli gestionali delle terre e rocce da scavo sono quelle di cui agli articoli 4 

“Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti”, 5 “”Deposito intermedio”, 9 “Piano di 

utilizzo”, nonché 14. 15, 16 e 17. Riguardanti rispettivamente l’efficacia, l’aggiornamento, la proroga e la 

realizzazione di detto Piano, per quanto concerne il Titolo II “Terre e rocce da scavo che soddisfano la 
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definizione di sottoprodotto”; all’art. 23 “Disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo 

qualificate rifiuti”, relativamente al successivo Titolo III “Disposizioni sulle terre e rocce da scavo 

qualificate rifiuti”; infine, all’art. 24 “Utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla 

disciplina rifiuti”, per quanto riguarda il Titolo IV “Terre e rocce da scavo escluse dall’ambito di 

applicazione della disciplina sui rifiuti”.  

Nello specifico, per quanto attiene alle terre considerate quali sottoprodotti, i requisiti che secondo il 

citato articolo 4 debbono essere soddisfatti sono i seguenti:  

a) «Sono generate durante la realizzazione di un’opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale materiale;  

b) Il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all’articolo 9 o della 

dichiarazione di cui all’articolo 21, e si realizza:  

1. nel corso dell’esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un’opera 

diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 

fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti 

ambientali;  

2. in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava;  

c) Sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso 

dalla normale pratica industriale;  

d) Soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal  

Capo IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b)»  

  

Per quanto invece riguarda le terre e rocce da scavo escluse dal campo di applicazione dei rifiuti, ai 

sensi del comma 1 dell’art. 24, queste «devono essere conformi ai requisiti di cui all’articolo 185, comma 

1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare devono essere utilizzate nel sito 

di produzione». 

Si evidenzia che, in ragione di quanto disposto dal comma 3 del medesimo articolo, «nel caso in cui la 

produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività 

sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui 

all’articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via 

preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto ambientale 
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(SIA), attraverso la presentazione di un “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 

escluse dalla disciplina dei rifiuti” […]». 

 

2.2.3 Classificazione delle discariche 

 
L’articolo 182, comma 7, del D. Lgs. 152/06 stabilisce che lo smaltimento in discarica è disciplinato dal 

D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, che recepisce la Direttiva Europea 1999/31/CE (26/04/99) relativa alle 

discariche di rifiuti. I criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica sono invece definiti dal D.M. 27 

settembre 2010, che ha abrogato il D.M. 3 agosto 2005.  

Le discariche, in base all’attuale disciplina, sono classificate nelle seguenti tre categorie:  

• Discarica per rifiuti inerti;  

• Discarica per rifiuti non pericolosi;  

• Discarica per rifiuti pericolosi.  

Il D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 121 stabilisce i criteri di ammissibilità dei rifiuti nelle suddette tipologie di 

impianti.  

  

Recupero di rifiuti  

Il recupero di rifiuti è disciplinato dal D.M. 5 febbraio 1998, modificato dal D.M. 5 aprile 2006, n. 186.  

L’Art. 1 definisce i principi generali:  

1. Le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti individuati dal 

presente decreto non devono costituire un pericolo per la salute dell'uomo e recare pregiudizio 

all'ambiente, e in particolare non devono: 

a. creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo e per la fauna e la flora; 

b. causare inconvenienti da rumori e odori; 

c. danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse; 

2. Negli allegati 1, 2 e 3 sono definite le norme tecniche generali che, ai fini del comma 1, individuano i 

tipi di rifiuto non pericolosi e fissano, per ciascun tipo di rifiuto e per ogni attività e metodo di recupero 
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degli stessi, le condizioni specifiche in base alle quali l'esercizio di tali attività è sottoposto alle 

procedure semplificate di cui all'articolo 33, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 

successive modifiche e integrazioni. 

3. Le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ogni tipologia di rifiuto, disciplinati dal presente 

decreto, devono rispettare le norme vigenti in materia di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, 

nonché di sicurezza sul lavoro; e in particolare: 

a. le acque di scarico risultanti dalle attività di recupero dei rifiuti disciplinate dal presente 

decreto devono rispettare le prescrizioni e i valori limite previsti dal decreto legislativo 11 

maggio 1999, n.152, e successive modificazioni; 

b. le emissioni in atmosfera risultanti dalle attività di recupero disciplinate dal presente decreto 

devono, per quanto non previsto dal decreto medesimo, essere conformi alle disposizioni di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e successive 

modifiche e integrazioni. 

4. Le procedure semplificate disciplinate dal presente decreto si applicano esclusivamente alle 

operazioni di recupero specificate ed ai rifiuti individuati dai rispettivi codici e descritti negli allegati. 

L’Art. 3 è relativo alle attività di recupero di materia: 

1. Le attività, i procedimenti e i metodi di riciclaggio e di recupero di materia individuati nell'allegato 

1 devono garantire l'ottenimento di prodotti o di materie prime o di materie prime secondarie con 

caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore o, comunque, nelle forme 

usualmente commercializzate. In particolare, i prodotti, le materie prime e le materie prime secondarie 

ottenuti dal riciclaggio e dal recupero dei rifiuti individuati dal presente decreto non devono presentare 

caratteristiche di pericolo superiori a quelle dei prodotti e delle materie ottenuti dalla lavorazione di 

materie prime vergini. 

2. I prodotti ottenuti dal recupero dei rifiuti individuati ai sensi del presente decreto e destinati a 

venire a contatto con alimenti per il consumo umano, devono inoltre rispettare i requisiti richiesti dal 

decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, e successive modifiche e integrazioni. 

3. Restano sottoposti al regime dei rifiuti i prodotti, le materie prime e le materie prime secondarie 

ottenuti dalle attività di recupero che non vengono destinati in modo effettivo ed oggettivo all'utilizzo nei 

cicli di consumo o di produzione.  
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Gli artt.4 e 5 riguardano il recupero energetico e il recupero ambientale, mentre l’Art.6 contiene le 

disposizioni relative alla messa in riserva di rifiuti non pericolosi. Vengono in particolare disciplinate le 

quantità massime di tali rifiuti che possono essere messi in riserva presso l’impianto di produzione e 

presso impianti di recupero.  

Gli artt. 8 e 9 definiscono le modalità di campionamento e analisi dei rifiuti.  

L’Art. 8 definisce i criteri per il campionamento e l'analisi: 

1 Il campionamento dei rifiuti, ai fini della loro caratterizzazione chimico fisica, è effettuato sul rifiuto 

tal quale, in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni 10802, "Rifiuti 

liquidi, granulari, pastosi e fanghi — Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati".  

2 Le analisi sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, sono effettuate secondo metodiche 

standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale, comunitario o internazionale.  

3 Il campionamento e le determinazioni analitiche del combustibile derivato dai rifiuti (Cdr) sono 

effettuate in conformità alla norma Uni 9903.  

4 Il campionamento e le analisi sono effettuate a cura del titolare dell'impianto ove i rifiuti sono 

prodotti almeno in occasione del primo conferimento all'impianto di recupero e, successivamente, ogni 

24 mesi e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di produzione.  

5 Il titolare dell'impianto di recupero è tenuto a verificare la conformità del rifiuto conferito alle 

prescrizioni ed alle condizioni di esercizio stabilite dal presente regolamento per la specifica attività 

svolta.  

6 Il campionamento, l'analisi e la valutazione delle emissioni in atmosfera devono essere effettuate 

secondo quanto previsto dagli specifici decreti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera b),del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e successive modifiche ed 

integrazioni.  

L’Art. 9 definisce i criteri per il test di cessione:  

1 Ai fini dell'effettuazione del test di cessione di cui all'allegato 3 al decreto, il campionamento dei 

rifiuti è effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni 10802, "Rifiuti 

liquidi, granulari, pastosi e fanghi — Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati".  
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2 Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, ai fini della caratterizzazione 

dell'eluato, è effettuato secondo i criteri e le modalità di cui all'allegato 3. 

3 Il test di cessione è effettuato almeno ad ogni inizio di attività e, successivamente, ogni 12 mesi 

salvo diverse prescrizioni dell'autorità competente e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche 

sostanziali nel processo di recupero. 
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3 SITI DISPONIBILI PER L’APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

Le figure e le tabelle seguenti riportano rispettivamente l’ubicazione e l’elenco delle cave attive 

individuate in prossimità delle aree di intervento. Le informazioni delle cave attive sono state acquisite 

dalla Provincia Autonoma di Bolzano e dai titolari dell'attività estrattiva. Nei paragrafi seguenti sono 

riportate le descrizioni e nell'Allegato 1 le autorizzazioni acquisite.  

Sarà comunque cura dell’Appaltatore verificare gli estremi autorizzativi degli impianti di 

approvvigionamento da lui individuati preventivamente alla realizzazione delle opere. 

3.1 Siti di aprovvigionamento di calcestruzzo 

Nella tabella seguente si riportano sinteticamente i dati relativi ai siti di approvvigionamento di 

calcestruzzo individuati. 

ID* Nome società Comune Località 
Distanza 

(km) 

B1 Beton Eisack Chiusa (Bz) Uscita autostrada Chiusa 37 

B2 Wipptalerbau Varna (BZ) Uscita autostrada Varna 43 

B3 Betonlana Bressanone (BZ) Area industriale Albes 42 

B4 Kritzinger Siusi allo Sciliar (BZ) Frazione S. Vigilio, Castelrotto 23 
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Figura 3-1: Ubicazione impianti rispetto l’area di progetto 

 

3.1.1 Beton Eisack srl 

La Beton Eisack è presente in sette filiali lungo l'asse nord-sud tra Vipiteno e Bolzano, la sede 

amministrativa e operativa è ubicata nel comune di Chiusa (BZ) loc. Prato dell’Ospizio, zona uscita 

autostrada. 

La principale attività della ditta consiste nella produzione e consegna di calcestruzzo preconfezionato, 

tuttavia la ditta fornisce altri servizi come: riciclaggio materiali edili, scavi, demolizioni e raccolta rifiuti. La 

ditta ha conseguito la certificazione ISO 140001. 



 

LINEA BOLZANO – MERANO 

REALIZZAZIONE NUOVO TUNNEL DEL VIRGOLO A 3 BINARI  

SPOSTAMENTO BIVIO LINEA MERANESE 

PROGETTO DEFINITIVO 

SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E SMALTIMENTO 

Relazione Generale 

COMMESSA 

NB1D 

LOTTO 

01 

CODIFICA 

D 69 RG 

DOCUMENTO 

CA 00 00 001 

REV. 

A 

FOGLIO 

19 di 42 

       

 

Figura 3-2 Impianto Beton Eisack 

 

3.1.2 Wipptalerbau 

La ditta Wipptalerbau, con sede amministrativa a Vipiteno (BZ), ha due impianti di produzione 

calcestruzzo: nel comune di Varna e nel comune di Racines, i servizi che l’azienda offre spaziano dalla 

consulenza all’edilizia civile, stradale e all’attività di recupero rifiuti.  

L’azienda possiede un vasto parco macchine costituito da scavatrici, autobetoniere, automezzi, 

escavatori, sollevatori, miniscavatori. La ditta ha conseguito la certificazione ISO 140001. 
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Figura 3-3 Impianto Wipptalerbau 

3.1.3 Betonlana 

L’azienda Betonlana ha il suo core business nella produzione e fornitura di calcestruzzo preconfezionato 

in Alto Adige, completano il campo di intervento della azienda la produzione e fornitura di sabbia e 

ghiaia, nonché i servizi nel settore scavi e movimenti terra. 

L’azienda ha 3 sedi operative ubicate in Alto Adige: nei comuni di Lana, Bressanone e Ora. La ditta ha 

conseguito la certificazione ISO 140001. 
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Figura 3-4 Impianto Betonlana 

3.1.4 Cave Kritzinger Srl 

L’azienda Cave Kritzinger, con sede nella frazione San Virgilio a Castelrotto (BZ), si occupa di 

movimento terra, produzione di calcestruzzi preconfezionati e fornitura di sabbia o ghiaia anche in 

diverse granulazioni, lavata o meno, grazie ad un fornito parco macchine. 

La ditta ha conseguito la certificazione UNI-EN 12620 e UNI-EN 13242. 
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Figura 3-5  stralcio foto aerea localizzazione Cave Kritzinger 

3.2 Siti di approvvigionamento di inerti 

Nella tabella seguente si riportano sinteticamente le informazioni relative ai siti di cava individuati. 

Le informazioni riguardo le cave sono state acquisite dal portale dell’agenzia provinciale per l’ambiente 

della Provincia autonoma di Bolzano e dal Piano Cave della Provincia di Trento, ad ogni modo, spetta 

all’appaltatore verificare l’effettiva validità delle autorizzazioni. 

 

Cod. Denominazione Comune Prov. 
Scadenza 

Autorizzazione 
Distanza 

media (Km) 

C1 Fornaci Mezzocorona TN Piano cave 
provincia di Trento 40 

C2 Sort dell’Ischia Rovere della Luna TN Piano cave 
provincia di Trento 35 

C3 San Floriano Via S. Floriano 5, Laghetti di Egna  BZ 07/09/2022 29 
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Figura 3-6: Ubicazione impianti rispetto l’area di progetto 

3.2.1 Cava Fornaci 

La cava in Località Fornaci nel comune di Mezzocorona è gestita dalla società inerti Mezzocorona ed è 

inclusa nel piano cave della Provincia di Trento alla tavola 68. 

La superficie complessiva di cava è di m²  458.128. 
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Figura 3-7  Stralcio foto aerea Cava Fornaci, Mezzocorona (TN) 

 

3.2.2 Cava Sort dell’Ischia 

La cava denominata "Ischiello - Sort dell'Ischia" nel comune di Rovere della Luna è gestita dalla ditta 

Reggelberg Bau S.r.l. con sede a Nova Ponente (BZ), con concessione della coltivazione della cava di 

inerti comunale del 04/01/2018 prot. n. 88. La cava è inclusa nel piano cave della Provincia di Trento alla 

tavola 90. 

La superficie complessiva di cava è di m²  134.011. 
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Figura 3-8  Stralcio foto aerea Cava Ischiello - Sort dell'Ischia, Rovere della Luna (TN) 

3.2.3 Cava San Floriano 

La cava San Floriano nel comune di Egna è gestita, anch’essa dalla società Reggelbergbau s.r.l. che,  

nel 2015 rileva l'azienda di San Floriano. 

Reggelbergbau è una società di ingegneria civile di Deutschnofen con molti anni di esperienza nel 

campo della costruzione di strade, sviluppo di infrastrutture e cave di ghiaia. 

La cava è inclusa nel piano cave della Provincia di Bolzano. Il volume complessivo di cava è di m3  

951.000. 
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Figura 3-9  stralcio foto aerea localizzazione della Cava San Floriano 

4 SITI DI CONFERIMENTO DEI MATERIALI DA SCAVO E DEMOLIZIONE  

4.1 Impianti di recupero  

I dati reperiti dal portale dell’agenzia provinciale per la protezione per l’ambiente della Provincia 

Autonoma di Bolzano e le informazioni ottenute dalle singole società che gestiscono gli impianti di 

smaltimento/recupero inerti hanno consentito di identificare alcuni dei soggetti autorizzati all’attività di 

recupero. In particolare, sono state individuate le società che si occupano di recupero degli inerti in 

prossimità delle aree di intervento. 

 

Figura 4-1  Ubicazione impianti di recupero rispetto alle aree di progetto 

 

 

ID Nome Società 
Comun

e 
Località 

Scadenza 
Autorizzazi

one 

Quantità recuperabile 
annualmente (t/a) 

Dist. 
(km) 
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ID Nome Società 
Comun

e 
Località 

Scadenza 
Autorizzazi

one 

Quantità recuperabile 
annualmente (t/a) 

Dist. 
(km) 

R1 E.B.R. 
Ponte 
Nova 
(BZ) 

Via 
Dolomiti, 35 

Gennaio 
2027 

R13 R5   500 t/a   (170504) 
R13 R5   200 t/a   (170904) 
R13 R5  7.000 t/a (170302) 

15 

R2 ERDBAU Merano 
(BZ) 

Sinigo Via 
Montecatini Marzo 2026 

R13 R5 50.000 t/a (170504, 
170508) R13 R5 155.000 t/a  
(170302, 170508, 170904) 

35 

R3 OBEROSLER Bolzano 
(BZ) Via Brida 19 Marzo 2027 

R13 R5  20.000 t/a (170302) 
R13 R5  20.000 t/a (170504) 
R13 R5   1.000 t/a  (170904) 

5 

R4 WIPPTALERBAU Varna 
(BZ) 

Z.P. 
“autostrada 
Nord” Via 
Plattner 8 

Marzo 2023 R13 R5 97.700 t/a (170504, 
170302, 170508) 43 

 
Di seguito si riportano le schede descrittive degli impianti di recupero individuati: 

4.1.1 Eggentaler Bauschutt Recycling ( E.B.R. ) 

La società Eggentaler Bauschutt Recycling ( E.B.R. ) ha sede legale nel comune di Nova Levante (BZ) e 

impianto ubicato in località Ponte Nova anche esso nel comune di Nova Levante. 

La ditta ha ottenuto l’autorizzazione all’attività di recupero (R13, R5 per il CER 170504 con quantitativo 

500 t/a; R13, R5 per il CER 170904 con quantitativo 200 t/a; R13, R5 per il CER 170302 con quantitativo 

7.000 t/a) ed allo scambio (R12) di rifiuti non pericolosi, mediante il provvedimento n°4655 del 

24/03/2017 l’autorizzazione ha validità fino al 31/01/2027. 

L’impianto è autorizzato alla gestione dei rifiuti con i seguenti CER 170504, 170904, 170302. 
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Figura 4-2 Stralcio foto aerea E.B.R., Nova Levante (BZ) 

4.1.2 ERDBAU 

La società ERDBAU ha sede legale nel comune di Merano (BZ) ed effettua attività di recupero. 

La società è proprietaria di un centro di riciclaggio nel comune di Merano/Sinigo, autorizzazione in 

“procedura ordinaria” all’attività di messa in riserva/recupero nonché deposito preliminare, n°4503 del 

29/03/2016 valida fino al 31/03/2026. 

L’impianto è autorizzato alla gestione dei seguenti CER: 170504, 170302, 170508, 170904, con le 

seguenti modalità :  

- R13 R5  (170504,170508) 50.000 t/a 

- R13 R5 (170302, 170508,170904)  155.000 t/a 
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Figura 4-3 Stralcio foto aerea ERDABAU., Merano/sinigo (BZ) 

4.1.3 Oberosler S.F. 

La società Oberosler S.F. S.r.l. ha sede legale in Bolzano e impianto ubicato in Bolzano in località Gries 

Via Brida 19. La ditta ha ottenuto l’autorizzazione in procedura semplificata al recupero di rifiuti speciali 

non pericolosi, mediante il provvedimento n°3704 del 21/03/2012 e il successivo rinnovo e integrazione, 

mediante il provvedimento n°4698 del 15/03/2017, l’autorizzazione ha validità fino al 31/03/2027. 

L’impianto è autorizzato alla gestione dei rifiuti con i seguenti CER 170504, 170904, 170302, con le 

seguenti modalità : 

- R13, R5 (170302) 20.000 t/a 

- R13 (170504) 20.000 t/a 

- R13, R5 (170904) 1.000 t/a 
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Figura 4-4 Stralcio foto aerea OBEROSLER, Bolzano (BZ) 

4.1.4 Wipptalerbau 

La società Wipptalerbau ha sede legale nel comune di Brennero (BZ) ed effettua attività di recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi. 

La sede operativa della società, dove è presente un sito di deposito preliminare e recupero per materiali 

da costruzione e demolizione nel comune di Varna, Zona produttiva “Casello Autostrada nord”,è 

autorizzata al deposito preliminare (D15) e recupero (R13, R5) di rifiuti speciali non pericolosi, mediante 

provvedimento n°4193 del 22/09/2014 e successivo rinnovo con autorizzazione n°4808 del 12/10/2017 

valida fino al 30/03/2023. 

I codi CER che l’impianto di Varna può gestire sono i seguenti: 170504, 170302, 170508, 170904, con le 

seguenti modalità : 
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- R13 R5 (170504, 170302, 170508) 97.700 t/a 

 

Figura 4-5 Stralcio foto aerea WIPPTALERBAU Varna (BZ) 

 

4.2 Discariche 

In riferimento allo smaltimento di quei materiali che non potranno essere riutilizzati nell’ambito dei lavori 

di costruzione o come sottoprodotti sul mercato degli inerti sono state individuate discariche autorizzate 

alla ricezione di rifiuti inerti e alla ricezione di rifiuti non pericolosi, anche ad una distanza superiore ai 

100 km, in quanto nella Provincia di Bolzano i rifiuti aventi caratteristiche tali da essere smaltiti in 

discariche per rifiuti inerti vengono totalmente recuperati. 

 

ID 
Nome 

Società 
Comune Località 

Scadenza 
autorizzazione 

CER Capacità 
Distanza 

(km) 

DISCARICHE PER INERTI 
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ID 
Nome 

Società 
Comune Località 

Scadenza 
autorizzazione 

CER Capacità 
Distanza 

(km) 

DISCARICHE PER INERTI 

DI1 
Ponte di 

Ronco S.r.l. 
Canal San 
Bovo (TN) 

Ponte di 
Ronco-Giaroni Ottobre 2027 

170504 
170904 
170508 

260.000 ton 100 

DI2 TECO Srl Grezzana 
(VR) Mizzago Dicembre 2022 170504 

170904 

Circa 8.000 
mc (capacità 

residua 
complessiva) 

140 

DI3 Scavi 
Menestrina  Trento  Campedel di 

Sopramonte Settembre 2025 
17.05.04, 
17.09.04 
17.05.08 

43.360 67 

DISCARICHE PER RIFIUTI NON PERICOLOSI 

DNP1 SAR.PA. 
s.r.l. 

Villa Agnedo 
(TN) Campagna Febbraio 2025 

170504 
170904 
170508 

136.000 mc 95 

DNP2 F.I.R. S.a.s. Rovereto 
(TN) 

Via Varini 
110/A, fraz. 

Marco 
Luglio 2027 

170504 
170508 
170904 

40.000 t/a 80 

DNP3 Monopoli 
S.r.l. Isera (TN) Via Lungadige 

4 Luglio 2025 
170504 
170508 
170904 

750 m3 
(istant.) 83 
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Figura 4-6: Ubicazione impianti rispetto l’area di progetto 

 
Di seguito si riportano le schede descrittive degli impianti di smaltimento individuati: 

4.2.1 Ponte di Ronco s.r.l. 

La società Ponte di Ronco s.r.l. ha sede legale in Località Giaroni, nel comune di Canal San Bovo (TN). 

Con delibera n. 2228 del 19/10/2012 la ditta ha ottenuto la valutazione  positiva  con prescrizioni in 

ordine alla compatibilità ambientale del “Progetto esecutivo di adeguamento  al  d.lgs.  n.  36/2003  della  

discarica  di  rifiuti  inerti  Ponte  di Ronco-Giaroni”,  nel  Comune  di  Canal  San  Bovo, in conformità al 

parere favorevole con prescrizioni espresso dal Comitato provinciale per l’ambiente nel verbale di 

deliberazione n. 25/2012 di data 10 ottobre 2012. 
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Il  progetto  della  discarica  prevede  un  volume  complessivo  di  riporto  di 322000 mc: di questi, il 

volume complessivo disponibile per lo stoccaggio dei rifiuti è di 260000 mc (250000 mc considerando gli 

assestamenti e le approssimazioni di calcolo). 

In Figura 8-5 uno stralcio di foto aere della Discarica di Giaroni (TN). 

 
Figura 4-7 Stralcio foto aerea Discarica Giaroni 

 
4.2.2 Teco s.r.l. 

La Teco s.r.l. è una discarica per rifiuti inerti sita in località Mizzago di Grezzana (VR). Con la 

determinazione n. 4810/2017 la ditta ha ottenuto il rinnovo di autorizzazione all’esercizio, che pertanto 

avrà scadenza il 21 dicembre 2022. In Figura 8-6 si riporta uno stralcio della foto aerea con l’ubicazione 

della discarica. 
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Figura 4-8 Stralcio foto aerea Discarica Teco srl – Mizzago di Grezzana (VR) 

 

4.2.3 Scavi Menestrina 

La società Scavi Menestrina ha sede legale in Frazione Sopramonte, strada per le tre cime, nel comune 

di Trento (TN). Con la richiesta di rinnovo protocollo 180057 del 29 settembre 2015 la ditta ha ottenuto il 

rinnovo dell’autorizzazione, che pertanto avrà scadenza il 29 settembre 2025. 

Il volume autorizzato di materiale che la discarica può ricevere è pari a 43.360 mc. 
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Figura 4-9 Stralcio foto aerea Discarica Sopramonte Trento (TN) 

4.2.4 Sar. Pa. S.r.l. 

La società SAR.PA. S.R.L. ha sede legale in Trento, via Stella, 5/f e impianto ubicato nel comune di  

Villa Agnedo (TN) in località Campagna. 

La ditta ha ottenuto la prima AIA per impianto esistente, in seguito all’emanazione del provvedimento 

1491/07 -S304 del 25/10/2007, successivamente la ditta con determina n.36 del 4 febbraio 2015 ha 

ottenuto il rinnovo dell’AIA. 

Ad integrazione della domanda di rinnovo dell’AIA la ditta ha presentato il progetto esecutivo di 

copertura della discarica, il quale prevede l’impiego di materie prime, rifiuti non pericolosi e terre e rocce 

da scavo in regime di sottoprodotto. I volumi complessivi previsti per la copertura sono quantificati in 

136.000 mc.  
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Figura 4-10 Stralcio foto aerea impianto Sar.pa. s.r.l., Villa Agnedo  (TN) 

4.2.5 Gruppo F.I.R. sas 

Il Gruppo F.I.R., con sede legale in via Varini 110, loc. Marco a Rovereto (TN), dove gestisce, dal suo 

centro di smaltimento rifiuti, l’intera filiera del rifiuto, dal prelevamento presso il produttore fino allo 

smaltimento in tutto il Nord-Est Italia. 

L’Azienda ha ottenuto la prima A.I.A. nel 2015 e ad oggi opera con l’autorizzazione rilasciata dalla 

Provincia Autonoma di Trento a seguito della Determinazione Dirigenziale nr. 351 del 27/06/2016. 

Autorizzazione volturata alla BIOCHEM Italia Srl con Autorizzazione nr. 335 del 27/06/2017. 

Il volume annuo autorizzato di materiale che la discarica può ricevere è pari a 40.000 mc. 



 

LINEA BOLZANO – MERANO 

REALIZZAZIONE NUOVO TUNNEL DEL VIRGOLO A 3 BINARI  

SPOSTAMENTO BIVIO LINEA MERANESE 

PROGETTO DEFINITIVO 

SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E SMALTIMENTO 

Relazione Generale 

COMMESSA 

NB1D 

LOTTO 

01 

CODIFICA 

D 69 RG 

DOCUMENTO 

CA 00 00 001 

REV. 

A 

FOGLIO 

38 di 42 

       

 
Figura 4-11  stralcio foto aerea localizzazione impianto FIR – loc. Marco 

4.2.6 Monopoli srl 

L’Azienda Monopoli srl, con sede legale ad Isera (TN), gestisce, a mezzo della partecipata Ecoopera 

s.c., una discarica per rifiuti non pericolosi nel Comune di Isera (TN) Via Lungadige 4, regolarmente 

autorizzata dall’Amministrazione Provinciale di Trento con provvedimento n. 117 del 21/02/2019, valido 

fino al 6 Luglio 2025. 

Il volume istantaneo autorizzato di materiale che la discarica può ricevere è pari a 750 mc. 
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Figura 4-12  stralcio foto aerea localizzazione impianto Monopoli nel Comune di Isera. 
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Allegato 1 – Autorizzazioni impianti di approvvigionamento dei materiali 



 TABELLA 29 
 

 
AREE ESTRATTIVE EVOLUZIONE A SEGUITO 

DEGLI AGGIORNAMENTI DI PIANO 
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Ala 
Barozzo Val 

Bona 

marmo 

grigio 
perla 

11 7,50 11 7,50 11 7,50 - - - - - - - 

Ala Pilcante inerti 12 33,70 12 33,70 12 33,70 12-VAR. 34,80 12 34,77 12 34,16 - 

Ala 
S.Cecilia 

Guastum 
inerti 13 8,80 13 8,80 13 8,80 13 8,80 13 8,67 13 8,16 - 

Ala Val dei Nasi 
marmo 
grigio 
perla 

14 7,00 - - - - - - - - - - - 

Ala Val del Serra 
marmo 
grigio 

perla 

15 8,70 15 8,70 15 8,70 - - - - - - - 

Ala Valfredda inerti 16 5,00 16 5,00 16 5,00 16 5,00 16 5,08 16 5,08 - 

Albiano 

Dossalt-
Montegaggio-
Rio Secco-Val 

Noselari 

porfido 4 151,95 4 152 
4-VAR.2   
4-VAR.3 

152,2 
4-VAR.5   
4-VAR.6 

151,85 4.06 75,93 4.06 60,86 - 

Albiano 

Dossalt-
Montegaggio-

Rio Secco-Val 
Noselari 

porfido - - - - - - - - 4.07 73,66 4.07 74,59 - 

Albiano Monte Gorsa porfido 5 26,90 5 26,90 5-VAR.5 25,90 5-VAR.5 25,90 5.01 25,84 5.01 26,38 - 

Aldeno 
(Trento) 

Torricella inerti 17 6,35 17 6,35 17 6,35 17 6,35 17.01 6,11 17.01 6,52 - 

Arco Patom 
calcare - 
inerti - 

argilla 

18 2,50 18 2,50 18-VAR. 3,10 
18-

VAR.2 
14,40 18 14,42 18 8,70 - 

Arco 
(Riva del Garda) 

Piscolo argilla 19 4,10 19 4,10 19 4,10 19 4,10 19.01 3,93 19.01 3,93 - 

Avio Cunette inerti 20 4,40 20 4,40 20 4,40 20 4,40 20 4,76 20 4,54 - 

Avio Masi di Avio inerti 21 4,60 21 4,60 21 4,60 21-VAR 6,60 21 6,36 21 6,36 - 

Baselga di Pinè Lastari - Sacco porfido 5 40,70 5 40,70 5 40,70 5 40,70 5.06 40,58 5.06 33,77 - 

Besenello Crocetta inerti 23 8,00 23 8,00 23 8,00 23 8,00 23 8,09 23 9,34 - 

Besenello  
(Calliano) 

Boschispessi inerti 22 7,00 22 7,00 22 7,00 22-VAR. 6,85 22.01 6,66 22.01 6,66 - 
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Besenello 
(Calliano) 

Posta Vecchia inerti 24 6,80 24 6,80 24 6,80 24 6,80 24.01 6,84 24.01 6,84 - 

Bleggio Inferiore Pra Sarca argilla - - - - 135 2,50 135 2,50 135 2,54 135 2,54 - 

Bocenago Canisaga inerti - - - - - - - - - - 149 2,69 - 

Bolbeno 
(Zuclo) 

Castelar - La 
Val 

inerti 25 6,70 25-VAR. 3,90 25 3,90 
25-

VAR.2 
3,40 25.01 3,20 25.01 3,20 - 

Borgo Valsugana Stalletta argilla 26 4,30 - - - - - - - - - - - 

Brentonico Cornalè 
marmo 

giallo 
27 4,60 27 4,60 27 4,60 27-VAR. 3,45 27 3,51 27 3,51 - 

Brentonico S.Rocco 
marmo 
giallo 

28 11,90 28 11,90 28 11,90 28-VAR. 4,35 28 4,31 28 6,34 - 

Brez Valle di Arsio inerti 29 3,15 29 3,15 29 3,15 29-VAR. 4,30 29 4,46 29 5,53 - 

Calavino   Limarò inerti - - - - - - - - - - 150 8,52 - 

Calavino  
(Lasino) 

Ponte Oliveti 

calcare e 
marna 
per 

cemento 

30 35,90 30 35,90 30 35,90 30 35,90 30.01 35,88 30.01 22,45  - 

Caldes Ritento inerti 31 6,00 31 6,00 31 6,00 31 6,00 31 5,99 - - - 

Calliano 

(Besenello) 
Boschispessi inerti 22 3,60 22 3,60 22 3,60 22-VAR. 3,50 22.02 3,73 22.02 3,73 - 

Calliano 
(Besenello) 

Posta Vecchia inerti 4 3,20 24 3,20 24 3,20 24 3,20 24.02 3,31 24.02 3,31 - 

Campodenno Rio Belasio argilla 32 6,00 32 6,00 32 6,00 32 6,00 32 6,09 32 6,09 - 

Campodenno Tusana Bassa argilla 33 4,90 33-VAR. 4,80 33-VAR. 4,80 33 4,80 33 3,94 33 3,94 - 

Canal S.Bovo Ponte Scala granito 34 1,70 - - - - - - - - - - - 

Canal S.Bovo Pralungo granito 35 3,50 35 3,50 35 3,50 35 3,50 35 3,36 35 3,36 - 

Canal S.Bovo Val Cortella  inerti 36 2,15 36 2,15 36 2,15 36-VAR. 3,60 36 3,63 36 3,63 - 

Canal S.Bovo 
Val Cortella 
km 1 

inerti - - - - - - 145 1,80 145 1,79 145 1,79 - 

Canal S.Bovo 
Val Cortella 
km 4 

inerti - - - - - - 146 1,05 146 1,15 146 1,15 - 
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Canazei Pian Trevisan inerti 37 15,60 37 15,60 37 15,60 37 15,60 37 15,29 37 15,29  - 

Capriana 
Bus della  
Vecia 

porfido 6 7,25 6 7,25 6 7,25 6 7,25 6 7,22 6 6,73  - 

Castelfondo 
Laghetto 

Regola 
torba 38 12,30 38 12,30 38 12,30  -  -  -  -  -  -  - 

Castelfondo Pontaut  inerti 39 6,00 39 6,00  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

Castello Molina 
di Fiemme 

Maso Rive inerti  -  -  -  - 136 5,30 136 5,30 136 5,48 136 5,48  - 

Castello Molina 

di Fiemme 

Naronco 

Brozzin 
inerti 41 4,70 41 4,70 41-VAR. 4,20 41-VAR. 4,20 41 4,03 41 4,01  - 

Castello Molina 
di Fiemme 

Scales argilla 42 2,05 42 2,05 42 2,05 42 2,05 42 1,93  -  -  - 

Castello Molina 
di Fiemme 

Tistola gesso 43 2,70 43 2,70 43 2,70 43 2,70 43 3,06 43 3,06 - 

Castello Tesino Poro inerti  -  - - - 137 2,20 137 2,20 137 2,19 137 2,19  

Castello Tesino Val Rodena inerti 44 2,00 44-VAR. 2,90 
44-

VAR.2 
0,80 

44-
VAR.2 

0,80 44 0,80  -  - - 

Castelnuovo Mesole inerti 45 2,10 45 2,10 45 2,10 45 2,10 45 2,07 45 1,49 - 

Castelnuovo    

(Villa Agnedo) 
Val Coalba inerti 46 5,65 6 5,65 6 5,65 6 5,65 46.01 5,49 46.01 5,49  - 

Cavalese Marco gesso 48 5,15 - - - - - - - - - - - 

Cembra Cavade inerti 49 2,90 49 2,90 49 2,90 49 2,90 49 2,72 49 2,82 - 

Cembra Val Scorzai porfido 7 68,85 7 68,85 7 68,85 7-VAR.2 50,00 7 49,41 7 34,53 - 

Civezzano Val Camino inerti 50 3,80 
50-

VAR. 
3,80 

50-
VAR. 

3,80 50-VAR. 3,80 50 3,84 - - - 

Condino Isoi inerti - - - - - - 148 15,90 148 16,41 148 16,41 - 

Condino Taiade inerti - - - - 138 6,30 138 6,30 138 6,29 138 6,29 - 

Coredo Pozze Longhe 

calcare 
marnoso 
per 

cemento 

51 18,65 51 18,65 51 18,65 51 18,65 51 18,10 51 18,34 - 

Denno Tusana Bassa argilla 33 3,10 - - - - - - - - - - - 
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Dimaro La Valle inerti 52 5,50 52 5,50 52 5,50 52-VAR. 4,15 52 4,23 52 4,85  - 

Dro Collongo inerti 53 25,20 53 25,20 53 25,20 53 25,20 53 24,95 53 23,71  - 

Dro Ischia di sotto argilla  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 151 5,56  - 

Dro 
Lago dei 

Bagattoli 

calcare 

per 
cemento 

54 28,00 54 28,00 54 28,00  -  -  -  -  -  -  - 

Folgaria Micheletto 

calcare 
per 
costruzi

oni 

 -  -  -  - 139 1,20 
139-
VAR. 

0,40 139 0,57 139 0,57  - 

Folgaria Ortesino inerti  -  -  -  - 140 1,00 140 1,00 140 0,99 140 0,99  - 

Fondo La Santa inerti  -  - 132 2,25 132 2,25 
132-

VAR. 
10,90 132 10,73 132 8,13  - 

Fondo Pozze Sedrena inerti 55 5,05  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

Fornace Monte Gorsa porfido  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 5.08 0,59  - 

Fornace 

Pianacci - 

S.Stefano - 
Slopi - Val dei 
Sari 

porfido 5 71,55 
5-VAR. 

4 
71,95 

5-VAR. 

6 
74,35 

5-VAR. 

7 
71,00 5.05 70,71 5.05 68,33  - 

Giovo Ceola porfido 4 9,90 4 9,90 4 9,90 4 9,90 4.02 10,00 4.02 10,00  - 

Giovo Mosana porfido 4 2,10 4 2,10 4 2,10 4 2,10 4.01 2,30  -  -  - 

Grigno Colomarzo inerti 56 2,30 56-VAR. 3,00 56-VAR. 3,00 56-VAR. 3,00 56 2,77 56 2,77  - 

Grigno Le Banche calcare  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 152  - 23,77 

Grigno Masi Rovigo inerti 57 8,80 57-VAR. 5,65 57 5,65 57 5,65 57 5,53 57 5,53  - 

Grumes Posmar porfido 8 4,40 8 4,40 8 4,40 8 4,40 8 4,49  -  -  - 

Imer Ponte Rigon inerti 59 1,20 59 1,20 59 1,20 59 1,20 59 1,27 59 1,27  - 

Imer 
Ponte 
S.Silvestro 

inerti 60 2,20 60 2,20 60 2,20 60 2,20 60 2,26  -  -  - 

Isera Pradaglia basalto 61 6,30 61 6,30 61 6,30 61 6,30 61 5,84 61 2,56  - 

Ivano Fracena La Grotta argilla  -  - 129 4,55 129 4,55 129 4,55 129 4,64 129 4,64  - 
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Lasino Predera marmo 62 22,30 62 22,30 62 22,30 62 22,30 62 22,80 62 22,80  - 

Lasino Roveci inerti 63 3,20 63 3,20 63 3,20 63 3,20 63 3,35 63 3,35  - 

Lasino  

(Calavino) 
Ponte Oliveti 

calcare e 

marna 
per 
cemento 

30 10,10 30 10,10 30 10,10 30 10,10 30.02 9,83 30.02 8,83  - 

Lavarone Esental 
marmo 
colorato 

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 153 1,15  - 

Lavis Stuadri gesso 64 12,20 64 12,20  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

Levico Terme Quaere inerti 65 5,80 65 5,80 65-VAR. 5,90 65 5,90 65 5,42 65 5,42  - 

Lisignago Pernaia porfido 7 3,65 7 3,65 7 3,65  -  -  -  -  -  -  - 

Lisignago Spedenal porfido 4 1,50 4 1,50 4 1,50 4 1,50 4.03 1,53 4.03 3,87  - 

Livo A Val inerti 66 6,10 66 6,10 66 6,10 66 6,10 66 6,19 66 8,75  - 

Lona – Lases 
Caolago-
Pianacci-Pozze

porfido - - - - - - - - 5.04 24,11 5.04 20,56  - 

Lona – Lases Monte Gorsa porfido 5 45,05 
5-VAR.2    

5-VAR.3 
36,20 

5-VAR.5    

5-VAR.6 
38,55 

5-VAR.5    

5-VAR.6 
38,55 5.02 14,28 5.02 17,02  - 

Luserna Malga Campo 

calcare 
per 
costruzi

oni 

67 0,50 67 0,50 67 0,50 67 0,50 67 0,49 67 0,49  - 

Mezzano Val Noana inerti  -  - 133 2,65 133 2,65 133 2,65 133 2,55 133 2,55  - 

Mezzocorona Fornaci inerti 68 32,4 68-VAR. 38,8 
68-
VAR.2 

49,7 68 49,7  68.01 36,41 68 45,81  - 

Mezzolombardo Nogarolle 
inerti - 
calcare 

69 3,90 69-VAR. 4,60 69-VAR. 4,60 
69-

VAR.2 
3,70 69  3,79 69 3,79 20,13 

Molina di Ledro Besta inerti 70 1,70 70 1,70  -  -  -  - - - - - - 

Monclassico Valsorda inerti 71 11,40 71 11,40 71 11,40 71 11,40 71 11,24 71 11,24  - 

Mori Brianeghe inerti 72 9,65 72 9,65 72-VAR. 11,60 
72-

VAR.2 
11,80 72 12,15  -  -  - 

Mori Nagià-Piantino
marmo 
giallo 

73 2,70 73-VAR. 1,80 73-VAR. 1,80 - - - - - - - 

Mori Talpina 
marmo 
giallo 

74 36,80 74 36,80 74-VAR. 22,90 74 22,90 74 22,83 74 23,33  - 



Piano 

1987 

Aggiornamento 

1989 

Aggiornamento 

1992 

Aggiornamento 

1998 

Edizione 

1999 

Aggiornamento 

2003 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 a
 

g
io

r
n

o
 

S
u

p
er

fi
ci

e 
in

 

so
tt

e
r
r
a

n
e
o

 

C
O

M
U

N
E

 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

M
A

T
E

R
IA

L
E

 

n ha n ha n ha n ha n ha n ha ha 

Mori Torchel 

tufo 
basaltic

o 
75 1,90 75 1,90 75 1,90 75 1,90 75 1,99 75 1,99 - 

Nago Torbole Mala 
inerti - 
calcare 

76 7,50 76 7,50 76-VAR. 5,20 76 5,20 76 5,10 76 5,53 14,21 

Ospedaletto Rio Lagazin inerti  -  -  -  - 141 4,20 141 4,20 141 4,07 141 7,05  - 

Panchià Grave di pensa inerti 77 0,60 77 0,60 - - - - - - - - - 

Pergine 
Valsugana 

Cirè inerti 78 36,80 78 36,80 78-VAR. 40,90 
78-

VAR.2 
33,30 78 33,41 78.01 19,68  - 

Pergine 

Valsugana 
Cirè inerti - - - - - - - -  - - 78.02 7,08  - 

Pergine 
Valsugana 

Lago Pudro torba 79 5,10  -  -  -  -  -  - - - - - - 

Pergine 
Valsugana 

Slavini inerti  -  - 134 0,40 134 0,40 - - - - - - - 

Pieve di Bono Penne-Cologna inerti 80 3,50 - - - - - - - - - - - 

Predazzo Al Fol granito 82 0,65 82 0,65 82-VAR. 1,10 82-VAR. 1,10 82 1,14 82 3,27  - 

Predazzo Canzoccoli 
marmo 
grigio 

83 2,55 83 2,55 83 2,55 83 2,55 83 2,51 83 2,51  - 

Predazzo Forte Buso 
porfido 

per 
blocchi 

84 4,30 84 4,30 84 4,30 84 4,30 84 4,22 84 4,22  - 

Predazzo 
Ponte 
Castellani 

monzoni
te 

85 2,00 85 2,00 - - - - - - - - - 

Predazzo Sottosassa 
porfido 
per 

blocchi 

86 3,40 86 3,40 - - - - - - - - - 

Riva del Garda 

(Arco) 
Piscolo argilla 19 3,30 19 3,30 19 3,30 19 3,30 19.02 3,39 19.02 3,39  - 

Romeno 
Foni di 
Malgolo 

inerti 87 0,80 87 0,80 87 0,80 - - - - - - - 

Roncegno Brustolai inerti 88 4,45 88 4,45 88 4,45 88 4,45 88 4,58 - - - 

Roncegno Monte Zaccon inerti  89 27,40 89 27,40 89 27,40 89 27,40 89 27,35 - - - 

Roverè d. Luna Sort dell'Ischia inerti 90 7,00 90 7,00 90-VAR. 11,20 
90-

VAR.2 
13,80 90 13,40 90 13,40 - 

Rovereto Cengi di Marco
inerti - 
calcare 

91 16,10 91-VAR. 18,50 91 18,50 91 18,50 91 18,31 91 15,49 9,59 



Piano 

1987 

Aggiornamento 

1989 

Aggiornamento 

1992 

Aggiornamento 

1998 

Edizione 

1999 

Aggiornamento 

2003 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 

T
a

v
o

la
 

S
u

p
e
r
fi

c
ie

 a
 

g
io

r
n

o
 

S
u

p
er

fi
ci

e 
in

 

so
tt

e
r
r
a

n
e
o

 

C
O

M
U

N
E

 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

M
A

T
E

R
IA

L
E

 

n ha n ha n ha n ha n ha n ha ha 

Rovereto Lastiela 

calcare 
per 

calce 
92 9,55  -  -  -  -  -  -  - -  - -  - 

Sagron Mis Mattiuzzi  inerti  -  - 131 1,60 131 1,60 131 1,60 131 1,69 131 1,75  - 

S.Lorenzo in 

Banale 

Gere di 

Nembia 
inerti 94 3,50 94 3,50 94 3,50 94 3,50 94 3,54 94 3,54  - 

Sanzeno Filiez inerti 95 6,90 95 6,90 95 6,90 95-VAR. 5,90 95 6,06 95 6,06  - 

Scurelle Brentana granito 96 2,30 96 2,30 96 2,30 96 2,30 96 2,44  - -  - 

Segonzano Rio Sec inerti 97 10,30 97 10,30 97-VAR. 6,70 97-VAR. 6,70 97 6,45 97 6,45  - 

Segonzano Roccolo inerti 98 2,30 98 2,30 98-VAR. 1,90  - -  - -  - -  - 

Smarano Prediere 

calcare 
da 

costruzi
one 

99 1,50 99 1,50 99 1,50 99 1,50 99 1,51 99 1,51  - 

Storo Doss del Fò 
pietra da 

costruzi
one 

100 3,15 100 3,15 100 3,15 100 3,15 100 2,60  - -  - 

Storo Noselli 
pietra da 
costruzi
one 

 -  -  -  - 142 3,60 142 3,60 142 3,78  - -  - 

Storo Roverselle inerti 101 24,80 101 24,80 
101-
VAR. 

20,00 
101-

VAR.2 
23,80  101.01  22,04 101 26,19  - 

Storo Roverselle inerti - - - - - - - -  101.02 4,15  - -  - 

Storo Volta Cavagnol inerti 102 1,85 102 1,85 102 1,85 102 1,85 102 1,81 102 3,48  - 

Strembo Ponte rosso  tonalite 103 14,40 103 14,40 103 14,40 103 14,40 103 13,98 103 13,98  - 

Taio  Ciro' dolomia 104 6,00  -  -  -  -  -  -  - -  - -  - 

Tassullo Vaza 

calcare 
marnoso 
per 

cemento 

106 4,20  -  -  -  -  -  -  - -  - -  - 

Telve Boal delle Lave quarzo 107 6,50  -  -  -  -  -  -  - -  - -  - 

Terlago Cava Redi  marmo  108 3,45 108 3,45 108 3,45 108 3,45 108 3,56 108 3,56  - 

Terragnolo  Gulva 

marmo 
grigio 
perla 

109 5,20 109 5,20 109 5,20  -  -  - -  - -  - 

Tesero Grave di Pensa inerti 77 2,10 77 2,10  -  -  -  -  - -  - -  - 
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Tione di Trento S.Giovanni inerti 110 2,70 110 2,70 110 2,70  - -  -  -  -  -  - 

Trento Bivio Lillà calcare  111 5,70 111 5,70 111 5,70 111 5,70 111 5,70 111 5,70  - 

Trento 
Camparta-La 

Merla-Rio 
Secco-Vallalta 

porfido 4 55,60 4 55,60 4-VAR.4 58,95 4-VAR.7 60,30 4.04 53,55 4.04 53,11 - 

Trento 
Camparta-La 
Merla-Rio 
Secco-Vallalta 

porfido - - - - - - - -  4.05  7,09  4.05  3,70  - 

Trento Gaidos inerti 112 2,70 112 2,70 112 2,70 112 2,70 112 2,53  -  -  - 

Trento Ischia Adige inerti 113 4,50 113 4,50 
113-

VAR. 
0,90 - - - - - - - 

Trento Maso Monache inerti  114 2,10 114 2,10 - - - - - - - - - 

Trento 
Molini di 
Cadine 

inerti 115 1,85 115 1,85 115 1,85 115 1,85 115 1,95 115 1,95  - 

Trento Pila marmo 117 10,80 117 10,80 117 10,80 
117-

VAR. 
7,00 117 7,27 117 6,40  - 

Trento Ronchi inerti 118 5,80 118 5,80 118 5,80 118 5,80 118 5,47 118 5,47  - 

Trento Settefontane inerti 119 14,30 119 14,30 119 14,30 
119-
VAR. 

12,90 119 13,10 119 10,42  - 

Trento 

(Aldeno) 
Torricella inerti 17 0,95 17 0,95 17 0,95 17 0,95 17.02 0,96 17.02 0,96  - 

Tuenno Valgrande inerti 120 9,20 120 9,20 120 9,20 
120-
VAR. 

6,50 120 6,27 120 6,27  - 

Vallarsa Giare larghe inerti - - - - - - - - - - 154 1,10  - 

Varena Al Bus porfido 10 3,60 10 3,60 - - - - - - - - - 

Varena Bancoline inerti 121 3,40 
121-

VAR. 
4,50 

121-

VAR.2 
4,30 

121-

VAR.3 
6,20 121 6,50 121 6,50  - 

Vervò Bouzen 

calcare 

marnoso 
per 
cemento 

122 9,00 122 9,00 122 9,00 122 9,00 122 9,15 122 8,54  - 

Villa Agnedo 

(Castelnuovo) 
Val Coalba inerti 46 10,55 46 10,55 46 10,55 46 10,55 46.02 10,33 46.02 10,33  - 

Zambana Ai Greggi inerti 123 2,50 123 2,50 - - - - - - - - - 

Zambana Ischiello inerti 124 5,90 124 5,90 124 5,90 124 5,90 124 5,40 124 5,74  - 



Piano 
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Aggiornamento 
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Aggiornamento 
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Aggiornamento 
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Zambana Mura inerti 125 1,90 125 1,90  -  -  -  -  - -  - - - 

Zambana Rauti inerti 126 1,70 126 1,70 126 1,70 126 1,70 126 1,68 126 1,68 - 

Ziano di Fiemme Partel inerti  -  -  -  - 144 1,90 144 1,90 144 1,83  - - - 

Zuclo Fornace inerti 127 11,20 127 11,20 127-
VAR 

7,50 127 7,50 127 7,58 127 4,34 - 

Zuclo 
(Bolbeno) 

Castelar - La 
Val 

inerti 25 2,30 25 2,30 25 2,30 
25-

VAR.2 
0,90 25.02 1,24 25.02 1,24 - 

TOTALE  - 1.379,45  - 1.326,55  - 1.311,15  - 1238,65  - 1.235,42  - 1.101,88 67,69 



Coltivazione attiva
Denominazione Materiale Comune Descrizione Materiale Stato zona 1° estrazione Ultima Particelle

S. Floriano Ghiaia EGNA Ampliamento VIA 951.000 m³ Attiva 2020 2019 LAGHETTI: 207,
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Ermächtigung zur  Verwertung (R13, R5) 
und zum Austausch (R12) von nicht 
gefährlichen Abfällen 

 Autorizzazione al recupero (R13, R5) ed 
allo scambio (R12) di rifiuti non pericolosi 
 

   
   
Nach Einsichtnahme in folgende 
Rechtsvorschriften und Unterlagen: 

 Visti le seguenti norme giuridiche e documenti: 

   
Landesgesetz vom 26. Mai 2006, Nr. 4;  legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4; 
   
Beschluss der Landesregierung vom 27. 
September 2016, Nr. 1030; 

 deliberazione della Giunta provinciale 27 
settembre 2016, n. 1030; 

   
Legislativdekret Nr. 152 vom 3. April 2006 
betreffend Bestimmungen im Umweltbereich; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante norme in materia ambientale; 

   
Gutachten der Amtsdirektorenkonferenz vom 
17.09.2001, Prot. Nr. 3101 zum Projekt zur 
Errichtung einer Bauschutt-Recyclinganlage 
seitens der Fa. Eggentaler Bauschutt 
Recycling GmbH; 

 parere della Conferenza dei Direttori d’ufficio 
del 17.09.2001, prot. n. 3101 sul progetto per 
la realizzazione di un impianto di riciclaggio da 
parte della ditta Eggentaler Bauschutt 
Recycling srl; 

   
Gutachten der Ämter für Abfallwirtschaft und 
Gewässerschutz vom 27.02.2002, Prot. Nr. 
993 betreffend die Inbetriebnahme der 
Bauschutt-Recyclinganlage in der Örtlichkeit 
Birchabruck; 

 parere degli Uffici Gestione rifiuti e Tutela 
acque del 27.02.2002, prot. n. 993 riguardante 
la messa in funzione dell’impianto di 
riciclaggio per materiali da costruzione e 
demolizione in località Ponte Nova; 

   
Ermächtigung Nr. 3669 vom 30.01.2012;  autorizzazione n. 3669 del 30.01.2012; 
   
Dekret des Abteilungsdirektors Nr. 357 vom 
01.06.2004, betreffend die Übertragung von 
Verwaltungsbefugnissen eigener Zuständig-
keit an den Direktor des Amtes für 
Abfallwirtschaft; 

 decreto del Direttore di ripartizione     n. 357 
del 01.06.2004, concernente la delega di 
funzioni amministrative di propria competenza 
al Direttore dell’Ufficio Gestione rifiuti; 
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Ansuchen um Erneuerung und Abänderung 
vom 13/10/2016  

 domanda di rinnovo e modifica del 13/10/2016  

   
eingereicht von  inoltrata da 
EGGENTALER BAUSCHUTT RECYCLING 
GMBH 

 EGGENTALER BAUSCHUTT RECYCLING 
SRL 

mit rechtlichem Sitz in  con sede legale in 
Welschnofen (BZ)  Nova Levante (BZ) 
Dolomitenstraße 35  Via Dolomiti, 35 
   
Lageplan und technischer Bericht;  planimetria e relazione tecnica; 
   
Finanzgarantie;  garanzia finanziaria; 
   
   

ERMÄCHTIGT 
 
das Amt für Abfallwirtschaft 

 l’Ufficio Gestione rifiuti 
 

AUTORIZZA 
   
die  il 
VERWERTUNG  RECUPERO 
der unten angeführten Abfallarten und 
Mengen: 

 dei sottoelencati tipi di rifiuti e quantità: 

   
Abfallkodex: 170101    (R13, R5)  
Abfallart: Beton 
Menge: 5.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170101    (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: cemento 
Quantitá: 5.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170107    (R13, R5)  
Abfallart: Gemische aus Beton, Ziegeln, 
Fliesen und Keramik mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 01 06 fallen 
Menge: 10.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170107    (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 0106 
Quantitá: 10.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170201    (R13)  
Abfallart: Holz 
Menge: 200 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170201    (R13)  
Tipologia di rifiuto: legno 
Quantitá: 200 t/anno 

   
Abfallkodex: 170302    (R13, R5)  
Abfallart: Bitumengemische mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 03 01 fallen 
Menge: 7.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170302    (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: miscele bituminose diverse 
da quelle di cui alla voce 17 03 01 
Quantitá: 7.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170405    (R13)  
Abfallart: Eisen und Stahl 
Menge: 200 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170405    (R13)  
Tipologia di rifiuto: ferro e acciaio 
Quantitá: 200 t/anno 

   
Abfallkodex: 170504    (R13, R5)  
Abfallart: Boden und Steine mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 05 03 fallen 
Menge: 500 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170504    (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: terra e rocce, diverse da 
quelle di cui alla voce 17 05 03 
Quantitá: 500 t/anno 

   
Abfallkodex: 170802    (R13, R5)  
Abfallart: Baustoffe auf Gipsbasis mit 
Ausnahme derjenigen, die unter 17 08 01 
fallen 
Menge: 100 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170802    (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 
17 08 01 
Quantitá: 100 t/anno 
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Abfallkodex: 170904    (R13, R5)  
Abfallart: gemischte Bau- und Abbruchabfälle 
mit Ausnahme derjenigen, die unter 17 09 01, 
17 09 02 und 17 09 03 fallen 
Menge: 200 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170904    (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
Quantitá: 200 t/anno 

   
Abfallkodex: 191202    (R13)  
Abfallart: Eisenmetalle 
Menge: 50 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 191202    (R13)  
Tipologia di rifiuto: metalli ferrosi 
Quantitá: 50 t/anno 

   
Abfallkodex: 191207    (R13)  
Abfallart: Holz mit Ausnahme desjenigen, das 
unter 19 12 06 fällt 
Menge: 20 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 191207    (R13)  
Tipologia di rifiuto: legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 
Quantitá: 20 t/anno 

   
Abfallkodex: 191212 (R13, R5) 
Abfallart: sonstige Abfälle (einschließlich 
Materialmischungen) aus der mechanischen 
Behandlung von Abfällen mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 19 12 11 fallen 
Menge: 6 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 191212 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 
Quantitá: 6 t/anno 

   
Abfallkodex: 200201    (R13)  
Abfallart: kompostierbare Abfälle 
Menge: 50 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200201    (R13)  
Tipologia di rifiuto: rifiuti biodegradabili 
Quantitá: 50 t/anno 

   
Abfallkodex: 200303 (R13, R5) 
Abfallart: Straßenkehricht (Winterstreugut) 
Menge: 150 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200303 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: residui della pulizia stradale 
(ghiaino invernale) 
Quantitá: 150 t/anno 

 
 

  

sowie den 
AUSTAUSCH (R12) MIT EVENTUELLER 
ZERKLEINERUNG 
der folgenden, oben bereits angeführten, 
Abfallarten: 

 nonché lo 
SCAMBIO (R12) CON EVENTUALE 
TRITURAZIONE 
dei seguenti rifiuti già sopra citati: 

   
Abfallkodex: 170405 
Abfallart: Eisen und Stahl 

 Codice di rifiuto: 170405 
Tipologia di rifiuto: ferro e acciaio 

   
und 
Abfallkodex: 191202   
Abfallart: Eisenmetalle 

 e 
Codice di rifiuto: 191202     
Tipologia di rifiuto: metalli ferrosi 

   
zusammengefasst mit: 
Abfallkodex: 191202 
Abfallart: Eisenmetalle 

 raggruppate con: 
Codice di rifiuto: 191202 
Tipologia di rifiuto: metalli ferrosi 

   
   
   
Abfallkodex: 170201 
Abfallart: Holz 

 Codice di rifiuto: 170201 
Tipologia di rifiuto: legno 

   
und 
Abfallkodex: 191207    
Abfallart: Holz mit Ausnahme desjenigen, das 

 e 
Codice di rifiuto: 191207    
Tipologia di rifiuto: legno diverso da quello di 

P
R

O
T

. p
_

b
z
 6

1
0

5
6

 3
0

.0
1

.2
0

1
7
 d

ig
ita

l u
n

te
rz

e
ic

h
n

e
t/s

o
tto

s
c
ritto

 d
ig

ita
lm

e
n

te
: K

ilia
n

 B
e

d
in

, 3
1

a
7

f7
  –

 S
e
ite

/p
a
g
. 3

/6



AUTONOME PROVINZ BOZEN - SÜDTIROL 

 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE 

 Seite / Pag. 4 
 

 

unter 19 12 06 fällt cui alla voce 19 12 06 
   
und 
Abfallkodex: 200201 
Abfallart: kompostierbare Abfälle 

 e 
Codice di rifiuto: 200201 
Tipologia di rifiuto: rifiuti biodegradabili 

   
zusammengefasst mit:  raggruppate con: 
Abfallkodex: 191207 
Abfallart: Holz mit Ausnahme desjenigen, das 
unter 19 12 06 fällt 

 Codice di rifiuto: 191207 
Tipologia di rifiuto: legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 

   
   
   
Abfallkodex: 170904  
Abfallart: gemischte Bau- und Abbruchabfälle 
mit Ausnahme derjenigen, die unter 17 09 01, 
17 09 02 und 17 09 03 fallen 

 Codice di rifiuto: 170904 
Tipologia di rifiuto: rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

   
und 
Abfallkodex: 191212  
Abfallart: sonstige Abfälle (einschließlich 
Materialmischungen) aus der mechanischen 
Behandlung von Abfällen mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 19 12 11 fallen 

 e 
Codice di rifiuto: 191212  
Tipologia di rifiuto: altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 

   
zusammengefasst mit: 
Abfallkodex: 191212  
Abfallart: sonstige Abfälle (einschließlich 
Materialmischungen) aus der mechanischen 
Behandlung von Abfällen mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 19 12 11 fallen 

 raggruppate con: 
Codice di rifiuto: 191212  
Tipologia di rifiuto: altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 

   
   
bis zum 31.01.2027  fino al 31.01.2027 
 
 

  

mit Ermächtigungsnummer: 4655  con numero d’autorizzazione: 4655 
 
 

  

gemäß der unten angeführten Auflagen:  secondo le sottoriportate prescrizioni: 
 
 

  

1. Der Ort der Verwertung ist:  
Recyclinganlage für Baurestmassen in der 
Örtlichkeit Birchabruck in der Gemeinde 
Welschnofen 

 1. La sede di recupero è:  
Impianto di recupero per materiali da 
costruzione e demolizione in località Ponte 
Nova nel Comune di Nova Levante 

   
2. Die Zwischenlagerung der Abfälle muss auf 

dem in den Planunterlagen eingezeichneten 
Areal erfolgen. 

     Die Planunterlagen bilden integrierenden 
Bestandteil dieser Ermächtigung. 

 2. Lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire 
nell’area indicata nella planimetria. 

      La planimetria costituisce parte integrante 
della presente autorizzazione. 

   

3. Die Verwertungstätigkeit (R5) muss unter 
Einhaltung der Vorgaben des Beschlusses 
der Landesregierung vom 27.09.2016, Nr. 
1030 erfolgen. Die Ansammlung und 

 3. L’attività di recupero (R5) dovrà attenersi a 
quanto disposto dalla deliberazione della 
Giunta provinciale 27 settembre 2016, n. 
1030. 
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Verwertung der Abfälle hat in einer Weise 
zu erfolgen, dass sie nicht in die Umwelt 
gelangen und dass keine Gefahr für die 
Beschäftigten und die Bevölkerung sowie 
für die Umwelt entsteht. Die Lagerflächen 
sind entsprechend zu beschildern. 

      La messa in riserva e il recupero dei rifiuti 
dovranno avvenire con modalità tali da 
evitare spandimenti e pericoli per 
l’incolumità degli addetti e della 
popolazione nonché per l’ambiente. Le 
aree di stoccaggio dovranno essere 
contrassegnate. 

   

4. Die bei der Verwertungstätigkeit 
anfallenden Abfälle sind in Containern 
zwischen zu lagern und ermächtigten 
Anlagen weiterzuleiten. 

 4. I rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero 
dovranno essere stoccati in contenitori e 
avviati ad impianti autorizzati. 

   
5. Es dürfen keine asbesthaltigen oder sonst 

gefährlichen Abfälle zur Verarbeitung 
angenommen werden. Die Feststellung 
von versehentlich angenommenen 
gefährlichen Abfällen ist unmittelbar dem 
Amt für Abfallwirtschaft zu melden. Das 
gefährliche Material ist getrennt in 
geschlossenem Container zwischen zu 
lagern und innerhalb von 10 Tagen nach 
Auffinden gesetzesmäßig zu entsorgen. 

 5. Non possono essere accettati per la 
lavorazione rifiuti contenenti amianto o 
altre sostanze pericolose. Il ritrovamento di 
rifiuti pericolosi accettati accidentalmente 
dev’essere comunicato all’Ufficio gestione 
rifiuti immediatamente. Il materiale 
pericoloso dev’essere stoccato 
separatamente in container chiuso e 
smaltito in impianti autorizzati entro 10 
giorni dal ritrovamento. 

   
6. Es sind geeignete Vorkehrungen zur 

Staubniederschlagung zu treffen 
(Befeuchtung der internen Wege und 
Materialhäufen). 

 6. Sono da adottare accorgimenti idonei per 
l’abbattimento delle polveri (inumidimento 
delle strade interne e dei cumuli). 

   
7. Am Sitz des Antragstellers muss gemäß 

Artikel 17 des Landesgesetzes vom 26. 
Mai 2006, Nr. 4, ein eigenes vidimiertes 
Eingangs- und Ausgangsregister geführt 
werden; dieses Register ist für die Dauer 
von mindestens fünf Jahren ab der letzten 
Eintragung aufzubewahren. 

 7. Presso la sede del richiedente deve essere 
tenuto un apposito registro di carico e 
scarico regolarmente vidimato, in 
conformità all'articolo 17 della legge 
provinciale 26 maggio 2006, n. 4; tale 
registro deve essere conservato per 
almeno cinque anni dall'ultima 
registrazione. 

   
8. Der Antragsteller hat die Pflicht, der 

zuständigen Handelskammer innerhalb 30. 
April des nachfolgenden Jahres den 
Einheitsdruck für die Erklärung im 
Umweltbereich gemäß Art. 6 des Gesetzes 
Nr. 70 vom 25.01.1994 einzureichen. 

 8. Il richiedente ha l'obbligo di trasmettere alla 
C.C.I.A.A. competente per territorio entro il 
30 di aprile di ogni anno il M.U.D. ai sensi 
dell'art. 6 della legge n. 70 del 25/01/1994. 

   
9.  WINTERSTREUGUT (EAK 200303): 
 Die gegenständliche Ermächtigung bezieht 

sich ausschließlich auf die Mitverarbeitung 
von eingesammeltem Winterstreugut (mit 
der Hauptkomponente Gesteinssplitt). Die 
herkömmlichen Abfälle aus der 
Straßenreinigung (Kehricht, Schlämme, 
usw.) dürfen nicht angenommen werden. 

 9.  GHIAINO INVERNALE (CER 200303): 
 La presente autorizzazione si riferisce 

esclusivamente alla co-lavorazione di 
ghiaino invernale raccolto (con la 
componente principale ghiaino). I residui 
tradizionali di pulizia delle strade 
(spazzatura, fanghi, ecc.) non possono 
essere accettati. 

   
10. Gegenständliche Maßnahme wird nach 

Verwarnung zeitweilig für höchstens zwölf 
Monaten aufgehoben, sofern die 
vorgesehenen Vorschriften nicht beachtet 

 10. Il presente provvedimento è soggetto a 
sospensione, previa diffida, per un periodo 
massimo di dodici mesi, ove risulti 
ĺ inosservanza delle prescrizioni ivi 
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werden, die ausgeübte Tätigkeit als 
gefährlich oder schädlich befunden wird 
oder ein Verstoß gegen die einschlägigen 
Gesetze oder gegen die technischen 
Auflagen vorliegt. Falls der Antragsteller 
nach Ablauf dieser Frist die Auflagen des 
Dekretes noch immer nicht einhält, wird die 
Ermächtigung widerrufen. 

contenute, la pericolosità o dannosità 
dell'attività esercitata o nei casi di accertata 
violazione di legge o delle normative 
tecniche. Decorso tale termine senza che il 
richiedente abbia osservato le prescrizioni 
del presente atto, il provvedimento stesso 
viene revocato. 

   
11. Gegen die Ermächtigung der 

Landesagentur kann innerhalb von 30 
Tagen ab Zustellung der Maßnahme 
Beschwerde bei dem vom Artikel 3 des 
Landesgesetzes vom 5.4.2007, Nr. 2, in 
geltender Fassung, vorgesehenen 
Umweltbeirat eingereicht werden. 

 11.Avverso l’autorizzazione dell’Agenzia 
provinciale è ammesso ricorso entro 30 
giorni dalla notifica del provvedimento al 
comitato ambientale di cui all’articolo 3 
della legge provinciale 5.4.2007, n. 2, e 
successive modifiche. 

 
 
 

  

Die vorliegende Ermächtigung ersetzt die 
Ermächtigung Nr. 3669 vom 30.01.2012. 

 La presente autorizzazione sostituisce 
l’autorizzazione n. 3669 del 30.01.2012. 

   
   
   

   
   

Amtsdirektor / Direttore d’ufficio 
Giulio Angelucci 

(mit digitaler Unterschrift unterzeichnet / sottoscritto con firma digitale) 
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Kopie des mit folgenden Zertifikaten digital unterzeichneten Copia cartacea tratta dal documento informatico originale
(von der Landesverwaltung gesetzeskonform erstellten und costituito da  6 pagine, predisposto e conservato ai sensi  
verwahrten) elektronischen Originaldokuments, welches aus di legge presso l'Amministrazione provinciale e sottoscritto
6 Seiten besteht: digitalmente con i seguenti certificati di firma:

Name und Nachname / nome e cognome: KILIAN BEDIN
Steuernummer / codice fiscale: IT:BDNKLN69R28A952E

certification authority: InfoCert Firma Qualificata 2
Seriennummer / numeri di serie: 31a7f7
unterzeichnet am / sottoscritto il: 30.01.2017

Artikel 3 Absatz 2 des gesetzesvertretenden Dekretes vom 12. Dezember 1993, Nr. 39 / articolo 3 comma 2 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39

Am 24.03.2017 erstellte Ausfertigung Copia prodotta in data 24.03.2017
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29.6. Amt für Abfallwirtschaft 
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Landhaus  9, Amba-Alagi-Straße  35  39100 Bozen 
Tel. 0471 41 18 80 

http://umwelt.provinz.bz.it/ 
abfallwirtschaft.gestionerifiuti@pec.prov.bz.it 

abfallwirtschaft@provinz.bz.it 
Steuernr./Mwst.Nr.  00390090215 

   

Palazzo 9, via  Amba Alagi 35  39100  Bolzano 
Tel. 0471 41 18 80 
http://ambiente.provincia.bz.it/ 
abfallwirtschaft.gestionerifiuti@pec.prov.bz.it 
gestione.rifiuti@provincia.bz.it 
Codice fiscale/Partita Iva  00390090215  

.    
OBEROSLER  S.F. SAS DI OBEROSLER  SRL 
Via della Zecca 9/C 
39100 Bolzano   
oberoslersf@pec-it.it 

  
Bozen / Bolzano, 30.06.2020  
  
Bearbeitet von  / redatto da: 
Manfred  Nagler 
Tel. 0471 41 18 87 
manfred.nagler@provinz.bz.it 
 

 
 
 
 
 

   
   
Ermächtigung zum Betrieb einer mobilen 
Recyclinganlage für nicht gefährliche 
Baurestmassen 
 

 Autorizzazione  all’esercizio  di  un  impianto 
mobile di riciclaggio per materiali da 
costruzione e demolizione  non pericolosi 
 

Ermächtigung Nr. 5227  Autorizzazione n. 5227 
   
   
Nach Einsichtnahme in folgende Rechts-
vorschriften und Unterlagen: 

 Visti le seguenti norme giuridiche e documenti: 

   
Landesgesetz  vom  26.  Mai  2006  Nr.  4  sowie 
Dekret des Landeshauptmanns vom  11.  Juli 
2012, Nr. 23; 

 legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4 
nonché  decreto del  Presidente della Provincia 
11 luglio 2012 n. 23; 

   
Beschluss der Landesregierung vom 27. 
September 2016, Nr. 1030 sowie 
Ministerialdekret  vom 5. Februar 1998; 

 deliberazione della Giunta provinciale 27 
settembre 2016, n. 1030 nonché decreto 
ministeriale 5 febbraio 1998; 

   
Legislativdekret  vom 3. April 2006, Nr. 152;  decreto legislativo  3 aprile 2006, n. 152; 
   
Ermächtigung Nr. 4998 vom 27.12.2018, 
erteilt an die Fa. Oberosler S.F. GmbH; 

 Autorizzazione n. 4998 del 27.12.2018, 
rilasciata alla ditta Oberosler S.F. srl; 

   
Dekret des Abteilungsdirektors Nr. 357 vom 
01.06.2004, betreffend die Übertragung von 
Verwaltungsbefugnissen eigener Zuständig-
keit an den Direktor des Amtes für 
Abfallwirtschaft; 

 decreto  del Direttore di  ripartizione n. 357 del 
01.06.2004,  concernente  la delega di funzioni 
amministrative di propria competenza al 
Direttore dell’Ufficio Gestione rifiuti; 

   
Ansuchen um Übertragung  vom 23.06.2020  domanda di voltura  del 23.06.2020 
   
eingereicht von  inoltrata da 
OBEROSLER S.F. KG DER OBEROSLER 
GMBH 

 OBEROSLER  S.F. SAS DI OBEROSLER  SRL 

mit rechtlichem Sitz in  con sede legale in 
Bozen (BZ)  Bolzano (BZ) 
Münzbankweg  9/C  Via della Zecca 9/C 
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ERMÄCHTIGT 
 
das Amt für Abfallwirtschaft 

 

 l’Ufficio Gestione rifiuti 
 

AUTORIZZA 

den BETRIEB EINER MOBILEN 
RECYCLINGANLAGE   
bestehend aus: 

 l’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO MOBILE DI 
RICICLAGGIO   
composto come segue: 

 
 BACKENBRECHER KEESTRACK OM 

Modell B3 ARGO, raupenmobil, mit 
Vorabsiebung und Überbandmagnet-
abscheider 

 SIEBANLAGE KEESTRACK Modell 
COMBO, raupenmobil, mehrstufiges 
Rüttelsieb 
 

  
 FRANTOIO  A  MASCELLE  KEESTRACK 

OM modello B3 ARGO, cingolato, con 
prevaglio e separatore magnetico 

 IMPIANTO DI VAGLIATURA 
KEESTRACK modello COMBO, 
cingolato, vaglio vibrante a più stadi 
 

   
 
für die 

  
per il 

VERWERTUNG (R5) FOLGENDER 
BAURESTMASSEN 

 RECUPERO (R5) DEI SOTTOELENCATI 
MATERIALI DA COSTRUZIONE E 
DEMOLIZIONE   

   
Abfallkodex:  170101 
Abfallart: Beton 
Menge: 2.500 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170101 
Tipologia di rifiuto: cemento 
Quantità: 2.500 t/anno 

   
Abfallkodex:  170302 
Abfallart: Bitumengemische mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 03 01 fallen 
Menge: 7.500 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170302 
Tipologia  di rifiuto:  miscele bituminose diverse 
da quelle di cui alla voce 17 03 01 
Quantità: 7.500 t/anno 

   
Abfallkodex:  170504 
Abfallart: Boden und Steine mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 05 03 fallen 
Menge: 10.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170504 
Tipologia  di  rifiuto:  terra  e  rocce,  diverse  da 
quelle di cui alla voce 17 05 03 
Quantità: 10.000 t/anno 

   
bis zum 31/12/2028  fino al 31/12/2028 
   
mit Ermächtigungsnummer:  5227  con numero d’autorizzazione: 5227 
   
   
Für den Betrieb der obgenannten Anlage, 
auch mittels Einsatz einzelner 
Anlagenkomponenten, sind folgende 
Vorschriften und Auflagen einzuhalten: 

 Per  l’esercizio  del  succitato  impianto,  anche 
tramite l’utilizzo di singole componenti 
dell’impianto, devono essere rispettate le 
seguenti prescrizioni: 

   
   
1.  Die Anlage darf ausschließlich an 

Baustellen, an welchen zu verwertendes 
Abbruchmaterial anfällt, eingesetzt werden. 

 1.  L’impianto può essere utilizzato 
esclusivamente  in cantieri presso i quali si 
sono formati materiali da demolizione 
recuperabili. 

   
2.  Die Lärmgrenzwerte gemäß Art. 10 des 

Landesgesetzes vom 5. Dezember 2012, 
Nr. 20 müssen eingehalten werden. 

 2. Devono essere rispettati i limiti di 
rumorosità di cui all’art. 10 della legge 
provinciale 5 dicembre 2012, n. 20. Inoltre, 
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Außerdem ist gemäß Art. 9 desselben 
Landesgesetzes für Baustellen, auf 
welchen  über 3.000 m³ Material verarbeitet 
werden sollen, mit  der  Baustellenmeldung 
auch  eine  Bewertung  der  Lärmeinwirkung 
einzureichen. 

secondo l’art. 9 della stessa legge 
provinciale per i cantieri, nei quali è 
prevista  la  lavorazione  di oltre 3.000 m³ di 
materiale, con la comunicazione del 
cantiere  dovrà  essere  inoltrata  anche  una 
valutazione  d’impatto acustico. 

   
3.  Es sind jeweils geeignete Vorkehrungen 

zur Staubniederschlagung  zu treffen. 
 3. Sono da adottare di volta in volta 

provvedimenti adeguati all’abbattimento 
delle polveri. 

   
4.  An  den  Baustellen  darf  ausschließlich  das 

vor Ort anfallende, saubere bzw. 
vorsortierte Abbruchmaterial verarbeitet 
werden. Die Anlieferung von Fremd-
material zur Verarbeitung ist verboten. 

 4. L’impianto può lavorare esclusivamente 
materiali di demolizione puliti ovvero 
preselezionati provenienti dal cantiere. È 
vietato il conferimento di materiale che non 
sia di provenienza del cantiere stesso. 

   
5. Gemäß  Art.  3  des  D.LH.  vom  11.07.2012, 

Nr. 23 ist der Einsatz der mobilen 
Recyclinganlage jeweils 60 Tage vor 
Tätigkeitsbeginn an einer Baustelle dem 
Amt für Abfallwirtschaft zu melden. 

 Mit  dieser  Meldung  sind  auch  die  Art  und 
die Menge der zu verwertenden 
Baurestmassen  sowie  die  Verwendungsart 
der gewonnenen Recycling-Baustoffe 
mitzuteilen.  Die Verwendungsart muss sich 
in  jedem  Fall  an  die  Vorgaben  des  B.LR. 
Nr. 1030/2016 bzw. des M.D. vom 
5.2.1998 halten. 

 5. Ai sensi dell’art. 3 del d.p.p. 11.07.2012, n. 
23, 60 giorni prima dell’installazione 
dell’impianto  in  cantiere  deve  essere  data 
comunicazione all’Ufficio Gestione rifiuti. 

 Da tale comunicazione devono inoltre 
risultare la tipologia e la quantità dei 
materiali  da  costruzione  e  demolizione  da 
recuperare  nonché  le  modalità  di  riutilizzo 
dei  materiali  edili  riciclati.  Le  modalità  di 
riutilizzo  devono  in  ogni  caso  attenersi  a 
quanto  prescritto dalla d.g.p. n. 1030/2016 
ovvero  dal d.m. 5.2.1998. 

   
6.  Es ist jeweils (für jede Baustelle) der 

Nachweis der Qualität des erzeugten 
Materials mittels chemischer Analyse zu 
erbringen (gemäß B.LR. Nr. 1030/2016 
bzw. M.D. vom 5.2.1998). 

 6. È da fornire, di volta in volta  (per  ogni 
cantiere),  la  prova  di  qualità  del  materiale 
prodotto tramite  analisi  chimica  (ai  sensi 
della  d.g.p.    n.  1030/2016 ovvero del  d.m. 
5.2.1998). 

   
7.  Für  das  zu  verarbeitende  Abbruchmaterial 

sowie  für  die  heraussortierten  Fremdstoffe 
ist gemäß Art. 17 des Landesgesetzes vom 
26. Mai 2006, Nr. 4 das vidimierte Ein- und 
Ausgangsregister für Sonderabfälle zu 
führen. 

 7. Per  il  materiale  di demolizione  da lavorare 
e  per  il  materiale  di  scarto  di  risulta  della 
lavorazione in conformità all’art.  17  della 
legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4 
deve essere tenuto il registro di 
carico/scarico per rifiuti speciali, 
regolarmente  vidimato. 

   
8.  Weiters  ist  die  Jahresmeldung  gemäß Art. 

18 des Landesgesetzes vom 26.  Mai 2006, 
Nr. 4 zu erbringen. 

 8. Inoltre, deve  essere  inviato  il  M.U.D.  del 
Catasto Rifiuti, ai sensi dell’art.  18  della 
legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4. 

   
9.  Es  dürfen  keine  asbesthaltigen  oder  sonst 

gefährlichen Abfälle verarbeitet werden. 
 9. È vietato lavorare materiali contenenti 

amianto o altri rifiuti pericolosi. 
   
10. Die  zuständigen  Landesämter  können  bei 

festgestelltem Erfordernis weitere 
Vorschriften erlassen. 

 10.In  caso  di  comprovata  necessità,  gli  Uffici 
provinciali competenti possono rilasciare 
ulteriori prescrizioni. 
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 Bei Nichtbeachtung der in dieser 
Maßnahme vorgesehenen Vorschriften 
kann  der  Amtsdirektor einen Verweis, eine 
Aufhebung bzw. einen Entzug der 
gegenständlichen  Ermächtigung verfügen. 

 L’inosservanza delle prescrizioni del 
presente provvedimento è soggetta, a cura 
del direttore d’ufficio, a diffida, 
sospensione o revoca della presente 
autorizzazione. 

   

Gegen die in der Ermächtigung  enthaltenen 
Vorschriften  kann  innerhalb  von  30  Tagen  ab 
Zustellung des Bescheides Rekurs beim 
Umweltbeirat  laut  Art.  2  des  Landesgesetzes 
vom 13. Oktober 2017, Nr. 17  in  geltender 
Fassung, eingereicht werden. 

 Si fa presente che avverso le prescrizioni 
contenute nel presente atto è ammesso 
ricorso, entro 30 giorni dalla notifica del 
provvedimento,  al  comitato  ambientale  di  cui 
all’art. 2 della legge provinciale 13 ottobre 
2017, n. 17 e successive modifiche. 

   
Die Stempelsteuer wurde mittels 
Stempelmarke mit Nummer 01191313040257 
vom 14.01.2020 entrichtet. 

 L’imposta di bollo è assolta per mezzo di 
contrassegno telematico codice numerico 
01191313040257  del 14.01.2020. 

   
Die  gegenständliche  Ermächtigung  ersetzt die 
Ermächtigung Nr. 4998 vom 27.12.2018. 

 La presente sostituisce l‘autorizzazione n. 
4998 del 27.12.2018. 

   
Mit freundlichen Grüßen  Distinti saluti 
 
 

  

Amtsdirektor/ Direttore d’ufficio 
Giulio Angelucci 

(mit digitaler Unterschrift  unterzeichnet  / sottoscritto con firma digitale)  
 
 
 
 
 
 
 
 
Aufgrund der neuen EU-Datenschutz-
Grundverordnung (EU) 2016/679 weisen wir Sie 
darauf hin, dass das Informationsblatt mit den 
Hinweisen zur personenbezogenen 
Datenverarbeitung  gemäß  Artikel  13  auf  folgender 
Webseite der Landesagentur für Umwelt 
veröffentlicht ist: http://umwelt.provinz.bz.it/schutz-
personenbezogener-daten.asp 

 In base al nuovo Regolamento europeo di 
protezione dei dati personali (UE) 2016/679, Vi 
informiamo  che  l’informativa  con  le  indicazioni  sul 
trattamento  dei  dati  personali,  ai  sensi  dell’articolo 
13 è consultabile sul sito web dell'Agenzia 
provinciale per l'ambiente al seguente link: 
http://ambiente.provincia.bz.it/tutela-dati-
personali.asp. 
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Papierausdruck für Bürgerinnen und Copia cartacea per cittadine e
Bürger ohne digitales Domizil cittadini privi di domicilio digitale
(Artikel 3-bis Absätze 4-bis, 4-ter und 4-quater des (articolo 3-bis, commi 4-bis, 4-ter e 4-quater del decreto

gesetzesvertretenden Dekretes vom 7. März 2005, Nr. 82) legislativo 7 marzo 2005, n. 82)

Dieser Papierausdruck stammt vom La presente copia cartacea è tratta dal
Originaldokument  in  elektronischer  Form,  das  von documento informatico originale, predisposto
der unterfertigten Verwaltung gemäß den dall’Amministrazione scrivente in conformità
geltenden Rechtsvorschriften erstellt wurde und alla normativa vigente e disponibile presso la
bei dieser erhältlich ist. stessa.
Der Papierausdruck erfüllt sämtliche Pflichten La stampa del presente documento soddisfa
hinsichtlich der Verwahrung und Vorlage von gli obblighi di conservazione e di esibizione
Dokumenten gemäß den geltenden dei documenti previsti dalla legislazione
Bestimmungen. vigente.
Das elektronische Originaldokument wurde mit Il documento informatico originale è stato
folgenden digitalen Signaturzertifikaten sottoscritto con i seguenti certificati di firma
unterzeichnet: digitale:

Name und Nachname / nome e cognome:   GIULIO ANGELUCCI

unterzeichnet am / sottoscritto il:   30.06.2020

*(Die  Unterschrift  der  verantwortlichen  Person  wird  auf  dem *(firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa del

Papierausdruck  durch  Angabe  des  Namens  gemäß  Artikel  3 nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell’articolo

Absatz  2  des  gesetzesvertretenden  Dekretes  vom  12.  Februar 3, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n.

1993, Nr. 39, ersetzt) 39)

Am 30.06.2020 erstellte Ausfertigung Copia prodotta in data 30.06.2020

P
R

O
T

. p
_
b
z
 3

0
.0

6
.2

0
2

0
 4

3
3
6
7
4

 d
ig

ita
l u

n
te

rz
e

ic
h
n

e
t/s

o
tto

s
c
ritto

 d
ig

ita
lm

e
n
te

: G
iu

lio
 A

n
g
e
lu

c
c
i, e

b
7
7
d

a
 



AUTONOME PROVINZ BOZEN - SÜDTIROL 

 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE 

29. Landesagentur für Umwelt und Klimaschutz 

29.6. Amt für Abfallwirtschaft 

29. Agenzia provinciale per l'ambiente e la tutela del clima 

29.6. Ufficio Gestione rifiuti 

 

D:\Inetpub\Hummingbird\WSPABDOCTOPDF\Temp\MSOAdapter_1309.docx 

Landhaus 9, Amba-Alagi-Straße 35  39100 Bozen 
Tel. 0471 41 18 80  Fax 0471 41 18 59 

http://umwelt.provinz.bz.it 
abfallwirtschaft.gestionerifiuti@pec.prov.bz.it 

abfallwirtschaft@provinz.bz.it 
Steuernr./Mwst.Nr. 00390090215 

   

Palazzo 9, via Amba Alagi 35  39100 Bolzano 
Tel. 0471 41 18 80  Fax 0471 41 18 59 
http://ambiente.provincia.bz.it 
abfallwirtschaft.gestionerifiuti@pec.prov.bz.it 
gestione.rifiuti@provincia.bz.it 
Codice fiscale/Partita Iva 00390090215  

  WIPPTALER BAU AG 
Ibsenplatz 51 
39041 Gossensass/Brenner 
WIPPTALERBAU@PROFIMAIL.IT 

  
Bozen / Bolzano, 08.02.2019  
  
Bearbeitet von / redatto da: 
Manfred Nagler 
Tel. 0471 41 18 87 
manfred.nagler@provincia.bz.it 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

   
ERMÄCHTIGUNG ZUR ZWISCHEN-
LAGERUNG (D15) UND VERWERTUNG 
(R13, R5) VON NICHT GEFÄHRLICHEN 
SONDERABFÄLLEN 

 AUTORIZZAZIONE AL DEPOSITO 
PRELIMINARE (D15) E RECUPERO (R13, 
R5) DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 

 
Ermächtigung Nr.5007 

  
Autorizzazione n.5007 

   
   
Nach Einsichtnahme in folgende 
Rechtsvorschriften und Unterlagen: 

 Visti le seguenti norme giuridiche e documenti: 

   
Landesgesetz vom 26. Mai 2006, Nr. 4;  legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4; 
   
Beschluss der Landesregierung vom 
27.September 2016, Nr. 1030; 

 deliberazione della Giunta Provinciale 27 
settembre 2016, n. 1030; 

   
Legislativdekret Nr. 152 vom 3. April 2006 
betreffend Bestimmungen im Umweltbereich; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante norme in materia ambientale; 

   
Genehmigung des Amtes für Abfallwirtschaft 
vom 03.06.2010, Prot. Nr. 339348, betreffend 
das Projekt einer Verwertungsanlage für 
Asphaltfräsgut bei der bestehenden Anlage 
zur Erzeugung von bituminösem Mischgut in 
der Gewerbezone Gasteig in der Gemeinde 
Ratschings; 

 approvazione dell’Ufficio Gestione rifiuti del 
03.06.2010, prot. n. 339348 riguardante il 
progetto di un impianto di recupero per asfalto 
fresato presso l’esistente impianto di 
produzione di conglomerati bituminosi in zona 
produttiva di Casateia nel Comune di Racines; 

   
Abnahmebericht des Amtes für Abfall-
wirtschaft vom 15.06.2010, Prot. Nr. 364052; 

 relazione di collaudo dell’Ufficio Gestione rifiuti 
del 15.06.2010, prot. n. 364052; 

   
Ermächtigung Nr. 4807 vom 12.10.2017;  autorizzazione n. 4807 del 12.10.2017; 
   
Dekret des Abteilungsdirektors Nr. 357 vom 
01.06.2004, betreffend die Übertragung von 
Verwaltungsbefugnissen eigener Zuständig-
keit an den Direktor des Amtes für 

 decreto del Direttore di ripartizione n. 357 del 
01.06.2004, concernente la delega di funzioni 
amministrative di propria competenza al 
Direttore dell’Ufficio Gestione rifiuti; 
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Abfallwirtschaft; 
   
Ansuchen um Abänderung vom 22/01/2019   domanda di modifica del 22/01/2019  
   
eingereicht von  inoltrata da 
WIPPTALER BAU AG  WIPPTALER BAU SPA 
mit rechtlichem Sitz in  con sede legale in 
Brenner (BZ)  Brennero (BZ) 
Gossensass, Ibsenplatz 51  Colle Isarco, Piazza Ibsen 51 
   
Lageplan;  planimetria; 
   
Finanzgarantie;  garanzia finanziaria; 
   
   

ERMÄCHTIGT 
 
das Amt für Abfallwirtschaft 

 l’Ufficio Gestione rifiuti 
 

AUTORIZZA 
 
die 

  
il 

ZWISCHENLAGERUNG (D15) 
der unten angeführten Abfallarten und 
Mengen: 

 DEPOSITO PRELIMINARE (D15)  
dei sottoelencati tipi di rifiuti e quantità: 

   
Abfallkodex: 170904 
Abfallart: Gemischte Bau- und Abbruchabfälle 
mit Ausnahme derjenigen, die unter 17 09 01, 
17 09 02 und 17 09 03 fallen 
Menge: 190 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170904 
Tipologia di rifiuto: rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
Quantitá: 190 t/anno 

   
   
sowie die 
VERWERTUNG  
der unten angeführten Abfallarten und 
Mengen: 

 nonché il 
RECUPERO  
dei sottoelencati tipi di rifiuti e quantità: 

   
Abfallkodex: 170302 (R13, R5) 
Abfallart: Bitumengemische mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 03 01 fallen 
Menge: 68.600 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170302 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: miscele bituminose diverse 
da quelle di cui alla voce 17 03 01 
Quantitá: 68.600 t/anno 

   
Abfallkodex: 200303 (R13) 
Abfallart: Straßenkehricht (Winterstreugut) 
Menge: 1.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200303 (R13) 
Tipologia di rifiuto: residui della pulizia stradale 
(ghiaino invernale) 
Quantitá: 1.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 200307 (R13) 
Abfallart: Sperrmüll 
Menge: 10 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200307 (R13) 
Tipologia di rifiuto: rifiuti ingombranti 
Quantitá: 10 t/anno 

 
 

  

bis zum 28.02.2025  fino al 28.02.2025 
 
 

  

mit Ermächtigungsnummer: 5007  con numero d’autorizzazione: 5007 
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gemäß den unten angeführten Auflagen:  secondo le sottoriportate prescrizioni: 
   
1. Der Ort der Zwischenlagerung und 

Verwertung ist:  
Handwerkerzone West Gasteig in der 
Gemeinde Ratschings (B.P. 362 und G.P. 
354/1 der K.G. Jaufental). 

 1. La sede di deposito preliminare e recupero 
è:  
Zona artigianale ovest Casateia nel 
Comune di Racines (p.ed. 362 e p.f. 354/1 
del C.C. di Valgiovo). 

   
2. Die Zwischenlagerung und Ansammlung 

der Abfälle müssen entsprechend den 
Planunterlagen des Ansuchens erfolgen. 

 2. Deposito preliminare e messa in riserva dei 
rifiuti dovranno avvenire come indicato 
nella planimetria allegata alla domanda. 

   
3. Die Zwischenlagerung und Ansammlung 

der Abfälle hat in einer Weise zu erfolgen, 
dass sie nicht in die Umwelt gelangen und 
dass keine Gefahr für die Beschäftigten 
und die Bevölkerung sowie für die Umwelt 
entsteht. Die Lagerflächen sind 
entsprechend zu beschildern. 

 3. Il deposito preliminare e la messa in riserva  
dei rifiuti dovrà avvenire con modalità tali 
da evitare spandimenti e pericoli per 
l’incolumità degli addetti e della 
popolazione nonché per l’ambiente. Le 
aree di stoccaggio dovranno essere 
contrassegnate. 

   
4. Die Entsorgung vorübergehend gelagerten 

Abfälle hat in ermächtigten Anlagen zu 
erfolgen. Bevor die Abfälle zur Entsorgung 
an Dritte abgegeben werden, muss der 
Verantwortliche feststellen, ob die 
Empfänger die Ermächtigungen laut 
geltender Bestimmungen besitzen. 

 4. Lo smaltimento dei rifiuti stoccati 
provvisoriamente dovrà avvenire in impianti 
autorizzati. Prima che i rifiuti vengano 
consegnati a terzi per lo smaltimento, il 
responsabile deve accertare che i ricevitori 
siano muniti delle autorizzazioni secondo le 
normative vigenti. 

   
5. Es sind geeignete Vorkehrungen zur 

Staub-niederschlagung zu treffen 
(Befeuchtung der internen Wege und 
Materialhäufen). 

 5. Sono da adottare accorgimenti idonei per 
l’abbattimento delle polveri (inumidimento 
delle strade interne e dei cumuli). 

   
6. Die Verwertung von Asphaltgranulat, 

sofern sie nicht in der 
Asphaltproduktionsanlage vor Ort erfolgt, 
unterliegt den besonderen 
Einschränkungen nach dem B.L.R. Nr. 
1030/2016 (Eluatversuch, Meldung der 
jeweiligen Baustelle, Verwertung unter 
versiegelten Oberflächen, Abtransport als 
Abfall mittels Abfallbegleitschein). 

 6. Il recupero di granulato d’asfalto, se non 
attuato in sito nell’impianto di produzione 
asfalti, sottostà alle limitazioni di cui alla 
D.G.P. n. 1030/2016 (test di cessione, 
comunicazione dei singoli cantieri, 
recupero sotto superfici sigillate, asporto 
come rifiuto con formulario identificazione 
rifiuti). 

   
7. Die Ansammlung (R13) von Abfällen darf 

die Zeitspanne von 3 Jahren ab deren 
Eingang nicht überschreiten. Innerhalb 
dieser Zeit müssen sie einer Verwertung 
(R5) zugeführt werden. 

     Die Zwischenlagerung (D15) von Abfällen 
darf hingegen die Zeitspanne von 1 Jahr 
ab Eingang derselben nicht überschreiten. 
Innerhalb dieser Zeit müssen sie einem 
Entsorgungsverfahren zugeführt werden. 

 7. La messa in riserva (R13) di rifiuti non 
dovrà superare il periodo di 3 anni dalla 
presa in  carico degli stessi. Entro questo 
periodo i rifiuti dovranno essere sottoposti 
a recupero (R5). 

     Il deposito preliminare (D15) di rifiuti non 
dovrà superare il periodo di 1 anno dalla 
presa in carico degli stessi. Entro questo 
periodo i rifiuti dovranno essere avviati ad 
un’operazione di smaltimento. 

   
8. Es dürfen keine asbesthaltigen oder sonst 

gefährlichen Abfälle angenommen und 
verarbeitet werden. Die Feststellung von 

 8. Non possono essere accettati e lavorati 
rifiuti contenenti amianto o altre sostanze 
pericolose. Il ritrovamento di rifiuti 
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versehentlich angenommenen gefährlichen 
Abfällen ist unmittelbar dem Amt für 
Abfallwirtschaft zu melden. Das gefährliche 
Material ist getrennt in geschlossenem 
Container zwischen zu lagern und 
innerhalb von 10 Tagen nach Auffinden 
gesetzesmäßig zu entsorgen. 

pericolosi accettati accidentalmente 
dev’essere comunicato all’Ufficio gestione 
rifiuti immediatamente. Il materiale 
pericoloso dev’essere stoccato 
separatamente in container chiuso e 
smaltito in impianti autorizzati entro 10 
giorni dal ritrovamento. 

   
9. Am Sitz des Antragstellers muss gemäß 

Artikel 17 des Landesgesetzes vom 26. 
Mai 2006, Nr. 4, ein eigenes vidimiertes 
Eingangs- und Ausgangsregister geführt 
werden; dieses Register ist für die Dauer 
von mindestens fünf Jahren ab der letzten 
Eintragung aufzubewahren. 

 9. Presso la sede del richiedente deve essere 
tenuto un apposito registro di carico e 
scarico regolarmente vidimato, in 
conformità all'articolo 17 della legge 
provinciale 26 maggio 2006, n. 4; tale 
registro deve essere conservato per 
almeno cinque anni dall'ultima 
registrazione. 

   
10. Der Antragsteller hat die Pflicht, der 

zuständigen Handelskammer innerhalb 30. 
April des nachfolgenden Jahres den 
Einheitsdruck für die Erklärung im 
Umweltbereich gemäß Art. 6 des Gesetzes 
Nr. 70 vom 25.01.1994 einzureichen. 

 10. Il richiedente ha l'obbligo di trasmettere alla 
C.C.I.A.A. competente per territorio entro il 
30 di aprile di ogni anno il M.U.D. ai sensi 
dell'art. 6 della legge n. 70 del 25/01/1994. 

   
11. Gegenständliche Maßnahme wird nach 

Verwarnung zeitweilig für höchstens zwölf 
Monaten aufgehoben, sofern die 
vorgesehenen Vorschriften nicht beachtet 
werden, die ausgeübte Tätigkeit als 
gefährlich oder schädlich befunden wird 
oder ein Verstoß gegen die einschlägigen 
Gesetze oder gegen die technischen 
Auflagen vorliegt. Falls der Antragsteller 
nach Ablauf dieser Frist die Auflagen des 
Dekretes noch immer nicht einhält, wird die 
Ermächtigung widerrufen. 

 11. Il presente provvedimento è soggetto a 
sospensione, previa diffida, per un periodo 
massimo di dodici mesi, ove risulti 
ĺ inosservanza delle prescrizioni ivi 
contenute, la pericolosità o dannosità 
dell'attività esercitata o nei casi di accertata 
violazione di legge o delle normative 
tecniche. Decorso tale termine senza che il 
richiedente abbia osservato le prescrizioni 
del presente atto, il provvedimento stesso 
viene revocato. 

   
Gegen die Ermächtigung der Landesagentur 
kann innerhalb von 30 Tagen ab Zustellung 
der Maßnahme Beschwerde bei dem vom 
Artikel 3 des Landesgesetzes vom 5.4.2007, 
Nr. 2, in geltender Fassung, vorgesehenen 
Umweltbeirat eingereicht werden. 

 Avverso l’autorizzazione dell’Agenzia 
provinciale è ammesso ricorso entro 30 giorni 
dalla notifica del provvedimento al comitato 
ambientale di cui all’articolo 3 della legge 
provinciale 5.4.2007, n. 2, e successive 
modifiche. 

   
Die gegenständliche Ermächtigung ersetzt die 
Ermächtigung Nr. 4807 vom 12.10.2017. 

 La presente autorizzazione sostituisce 
l’autorizzazione n. 4807 del 12.10.2017. 

   
Die Stempelsteuer wurde mittels 
Stempelmarke mit folgender Nummer 
01171508965930 vom 12.11.2018 entrichtet.   

 L’imposta di bollo è assolta per mezzo di 
contrassegno telematico codice numerico 
01171508965930 del 12.11.2018. 

   
   

Amtsdirektor / Direttore d’ufficio 
Giulio Angelucci 

(mit digitaler Unterschrift unterzeichnet / sottoscritto con firma digitale) 
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ERMÄCHTIGUNG ZUR VERWERTUNG 
(R13, R3, R5) UND ZUM AUSTAUSCH (R12) 
VON NICHT GEFÄHRLICHEN ABFÄLLEN 

 AUTORIZZAZIONE AL RECUPERO (R13, 
R3, R5) ED ALLO SCAMBIO (R12) DI 
RIFIUTI NON PERICOLOSI 

   
Ermächtigung Nr. 5209  Autorizzazione n. 5209 
   
   
Nach Einsichtnahme in folgende 
Rechtsvorschriften und Unterlagen: 

 Visti le seguenti norme giuridiche e documenti: 

   
Landesgesetz vom 26. Mai 2006, Nr. 4;  legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4; 
   
Beschluss der Landesregierung vom 
27.September 2016, Nr. 1030; 

 deliberazione della Giunta Provinciale 27 
settembre 2016, n. 1030; 

   
Legislativdekret Nr. 152 vom 3. April 2006 
betreffend Bestimmungen im Umweltbereich; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante norme in materia ambientale; 

   
Genehmigung des Amtes für Abfallwirtschaft 
vom 12.08.2014, Prot. Nr. 458217, betreffend 
das Projekt zur Errichtung einer  
Recyclinganlage für Baurestmassen in der 
Gemeinde Vahrn; 

 approvazione dell’Ufficio Gestione rifiuti del 
12.08.2014, prot. n. 458217 relativa al 
progetto per la realizzazione di un impianto di 
recupero per materiali da costruzione e 
demolizione nel Comune di Varna; 

   
Abnahmebericht des Amtes für 
Abfallwirtschaft vom 10.09.2014, Prot. Nr. 
505273; 

 relazione di collaudo dell’Ufficio Gestione rifiuti 
del 10.09.2014, prot. n. 505273; 

   
Ermächtigungen Nr. 4852 vom 28.12.2017 
und Nr. 5006 vom 08.02.2019; 

 autorizzazioni n. 4852 del 28.12.2017 e n. 
5006 del 08.02.2019; 

   
Dekret des Abteilungsdirektors Nr. 357 vom 
01.06.2004, betreffend die Übertragung von 
Verwaltungsbefugnissen eigener Zuständig-
keit an den Direktor des Amtes für 
Abfallwirtschaft; 

 decreto del Direttore di ripartizione n. 357 del 
01.06.2004, concernente la delega di funzioni 
amministrative di propria competenza al 
Direttore dell’Ufficio Gestione rifiuti; 
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Ansuchen um Abänderung und Ergänzung 
vom 23/08/2019  

 domanda di modifica e integrazione del 
23/08/2019  

   
eingereicht von  inoltrata da 
WIPPTALER BAU AG  WIPPTALER BAU SPA 
mit rechtlichem Sitz in  con sede legale in 
Brenner (BZ)  Brennero (BZ) 
Gossensass, Ibsenplatz 51  Colle Isarco, Piazza Ibsen 51 
   
Lageplan und technischer Bericht;  planimetria e relazione tecnica; 
   
Finanzgarantie;  garanzia finanziaria; 
   
Bescheid des Amtes für Umweltprüfungen 
vom 26.02.2020 betreffend das Ergebnis des 
Verfahrens zur Feststellung der UVP-Pflicht 
(„screening“); 

 Lettera dell’Ufficio Valutazioni ambientali del 
26.02.2020 riguardante l’esito della procedura 
di verifica di assoggettabilità a VIA 
(“screening”); 

   
   

ERMÄCHTIGT 
 
das Amt für Abfallwirtschaft 

 l’Ufficio Gestione rifiuti 
 

AUTORIZZA 
 
die 

  
il 

VERWERTUNG  
der unten angeführten Abfallarten und 
Mengen: 

 RECUPERO  
dei sottoelencati tipi di rifiuti e quantità: 

   
Abfallkodex: 020103 (R13, R3) 
Abfallart: Abfälle aus pflanzlichem Gewebe 
Menge: 100 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 020103 (R13, R3) 
Tipologia di rifiuto: scarti di tessuti vegetali 
Quantitá: 100 t/anno 

   
Abfallkodex: 020107 (R13, R3) 
Abfallart: Abfälle aus der Forstwirtschaft 
Menge: 100 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 020107 (R13, R3) 
Tipologia di rifiuto: rifiuti della silvicoltura 
Quantitá: 100 t/anno 

   
Abfallkodex: 170101 (R13, R5)  
Abfallart: Beton 
Menge: 30.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170101 (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: cemento 
Quantitá: 30.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170107 (R13, R5)  
Abfallart: Gemische aus Beton, Ziegeln, 
Fliesen und Keramik mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 01 06 fallen 
Menge: 60.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170107 (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 0106 
Quantitá: 60.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170201 (R13, R3)  
Abfallart: Holz 
Menge: 800 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170201 (R13, R3)  
Tipologia di rifiuto: legno 
Quantitá: 800 t/anno 

   
Abfallkodex: 170302 (R13, R5) 
Abfallart: Bitumengemische mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 03 01 fallen 
Menge: 50.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170302 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: miscele bituminose diverse 
da quelle di cui alla voce 17 03 01 
Quantitá: 50.000 t/anno 
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Abfallkodex: 170405 (R13)  
Abfallart: Eisen und Stahl 
Menge: 100 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170405 (R13)  
Tipologia di rifiuto: ferro e acciaio 
Quantitá: 100 t/anno 

   
Abfallkodex: 170504 (R13, R5)  
Abfallart: Boden und Steine mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 17 05 03 fallen 
Menge: 10.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170504 (R13, R5)  
Tipologia di rifiuto: terra e rocce, diverse da 
quelle di cui alla voce 17 05 03 
Quantitá: 10.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170508 (R13, R5) 
Abfallart: Gleisschotter mit Ausnahme 
desjenigen, der unter 17 05 07 fällt 
Menge: 15.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170508 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: pietrisco per massicciate 
ferroviarie, diverseo da quello di cui alla voce 
17 05 07 
Quantitá: 15.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 170904 (R13, R5) 
Abfallart: gemischte Bau- und Abbruchabfälle 
mit Ausnahme derjenigen, die unter 17 09 01, 
17 09 02 und 17 09 03 fallen 
Menge: 1.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 170904 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
Quantitá: 1.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 191202 (R13) 
Abfallart: Eisenmetalle 
Menge: 250 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 191202 (R13) 
Tipologia di rifiuto: metalli ferrosi 
Quantitá: 250 t/anno 

   
Abfallkodex: 191207 (R13, R3) 
Abfallart: Holz mit Ausnahme desjenigen, das 
unter 19 12 06 fällt 
Menge: 75 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 191207 (R13, R3) 
Tipologia di rifiuto: legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 
Quantitá: 75 t/anno 

   
Abfallkodex: 191212 (R13) 
Abfallart: sonstige Abfälle (einschließlich 
Materialmischungen) aus der mechanischen 
Behandlung von Abfällen mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 19 12 11 fallen 
Menge: 50 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 191212 (R13) 
Tipologia di rifiuto: altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 
Quantitá: 50 t/anno 

   
Abfallkodex: 200201 (R13, R3) 
Abfallart: kompostierbare Abfälle 
Menge: 50 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200201 (R13, R3) 
Tipologia di rifiuto: rifiuti biodegradabili 
Quantitá: 50 t/anno 

   
Abfallkodex: 200303 (R13, R5) 
Abfallart: Straßenkehricht (Winterstreugut) 
Menge: 2.000 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200303 (R13, R5) 
Tipologia di rifiuto: residui della pulizia stradale 
(ghiaino invernale) 
Quantitá: 2.000 t/anno 

   
Abfallkodex: 200307 (R13) 
Abfallart: Sperrmüll 
Menge: 50 t/Jahr 

 Codice di rifiuto: 200307 (R13) 
Tipologia di rifiuto: rifiuti ingombranti 
Quantitá: 50 t/anno 

   
   
sowie den 
AUSTAUSCH (R12) MIT EVENTUELLER 
SORTIERUNG UND ZERKLEINERUNG 
der folgenden, oben bereits angeführten, 
Abfallarten: 

 nonché lo 
SCAMBIO (R12) CON EVENTUALE 
CERNITA E TRITURAZIONE 
dei seguenti rifiuti già sopra citati: 
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Abfallkodex: 170405 
Abfallart: Eisen und Stahl 

 Codice di rifiuto: 170405 
Tipologia di rifiuto: ferro e acciaio 

   
und 
Abfallkodex: 191202 
Abfallart: Eisenmetalle 

 e 
Codice di rifiuto: 191202 
Tipologia di rifiuto: metalli ferrosi 

   
zusammengefasst mit: 
Abfallkodex: 191202 
Abfallart: Eisenmetalle 

 raggruppate con: 
Codice di rifiuto: 191202 
Tipologia di rifiuto: metalli ferrosi 

   
   
   
Abfallkodex: 020103 
Abfallart: Abfälle aus pflanzlichem Gewebe 

 Codice di rifiuto: 020103 
Tipologia di rifiuto: scarti di tessuti vegetali 

   
und 
Abfallkodex: 020107 
Abfallart: Abfälle aus der Forstwirtschaft 

 e 
Codice di rifiuto: 020107 
Tipologia di rifiuto: rifiuti della silvicoltura 

   
und 
Abfallkodex: 170201 
Abfallart: Holz 

 e 
Codice di rifiuto: 170201 
Tipologia di rifiuto: legno 

   
und 
Abfallkodex: 191207 
Abfallart: Holz mit Ausnahme desjenigen, das 
unter 19 12 06 fällt 

 e 
Codice di rifiuto: 191207 
Tipologia di rifiuto: legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 

   
und 
Abfallkodex: 200201 
Abfallart: kompostierbare Abfälle 

 e 
Codice di rifiuto: 200201 
Tipologia di rifiuto: rifiuti biodegradabili 

   
zusammengefasst mit: 
Abfallkodex: 191207 
Abfallart: Holz mit Ausnahme desjenigen, das 
unter 19 12 06 fällt 

 raggruppate con: 
Codice di rifiuto: 191207 
Tipologia di rifiuto: legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 

   
   
   
Abfallkodex: 170904  
Abfallart: gemischte Bau- und Abbruchabfälle 
mit Ausnahme derjenigen, die unter 17 09 01, 
17 09 02 und 17 09 03 fallen 

 Codice di rifiuto: 170904 
Tipologia di rifiuto: rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

   
und 
Abfallkodex: 191212  
Abfallart: sonstige Abfälle (einschließlich 
Materialmischungen) aus der mechanischen 
Behandlung von Abfällen mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 19 12 11 fallen 

 e 
Codice di rifiuto: 191212  
Tipologia di rifiuto: altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 

   
und 
Abfallkodex: 200307 
Abfallart: Sperrmüll 

 e 
Codice di rifiuto: 200307 
Tipologia di rifiuto: rifiuti ingombranti 

   
zusammengefasst mit:  raggruppate con: 
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Abfallkodex: 191212  
Abfallart: sonstige Abfälle (einschließlich 
Materialmischungen) aus der mechanischen 
Behandlung von Abfällen mit Ausnahme 
derjenigen, die unter 19 12 11 fallen 

Codice di rifiuto: 191212  
Tipologia di rifiuto: altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 

   
   
bis zum 30.04.2030  fino al 30.04.2030 
 
 

  

mit Ermächtigungsnummer: 5209  con numero d’autorizzazione: 5209 
 
 

  

gemäß den unten angeführten Auflagen:  secondo le sottoriportate prescrizioni: 
   
1. Der Ort der Verwertung ist:  

Recyclinganlage für Baurestmassen in 
Vahrn, Gewerbezone 
“Autobahnausfahrt Nord”, 
Plattnerstraße 8. 

 1. La sede di recupero è:  
Impianto di recupero per materiali da 
costruzione e demolizione a Varna, 
Zona produttiva “Casello autostrada 
nord”, Via Plattner 8. 

   
2. Die Ansammlung der Abfälle muss 

entsprechend den beiliegenden 
Planunterlagen erfolgen. 

 2. La messa in riserva dei rifiuti dovrà 
avvenire come indicato nella planimetria 
allegata. 

   
3. Die Ansammlung der Abfälle hat in einer 

Weise zu erfolgen, dass sie nicht in die 
Umwelt gelangen und dass keine Gefahr 
für die Beschäftigten und die Bevölkerung 
sowie für die Umwelt entsteht. Die 
Lagerflächen sind entsprechend zu 
beschildern. 

 3. La messa in riserva dei rifiuti dovrà 
avvenire con modalità tali da evitare 
spandimenti e pericoli per l’incolumità degli 
addetti e della popolazione nonché per 
l’ambiente. Le aree di stoccaggio dovranno 
essere appositamente contrassegnate. 

   
4. Die Verwertung der lediglich 

angesammelten und zusammengeführten 
Abfälle hat in ermächtigten Anlagen zu 
erfolgen. Bevor die Abfälle zur Verwertung 
an Dritte abgegeben werden, muss der 
Verantwortliche feststellen, ob die 
Empfänger die Ermächtigungen laut 
geltenden Bestimmungen besitzen. 

 4. Il recupero dei rifiuti in sola messa in 
riserva e raggruppamento dovrà avvenire 
in impianti autorizzati. Prima che i rifiuti 
vengano consegnati a terzi per il recupero, 
il responsabile deve accertare che i 
ricevitori siano muniti delle autorizzazioni 
secondo le normative vigenti. 

   
5. Es sind geeignete Vorkehrungen zur 

Staubniederschlagung zu treffen 
(Befeuchtung der internen Wege und 
Materialhäufen). 

 5. Sono da adottare accorgimenti idonei per 
l’abbattimento delle polveri (inumidimento 
delle strade interne e dei cumuli). 

   
6. WINTERSTREUGUT: 
 Die gegenständliche Ermächtigung bezieht 

sich ausschließlich auf die Mitverarbeitung 
von eingesammeltem Winterstreugut (mit 
der Hauptkomponente Gesteinssplitt). Die 
herkömmlichen Abfälle aus der 
Straßenreinigung (Kehricht, Schlämme, 
usw.) dürfen nicht angenommen werden. 

 6. GHIAINO INVERNALE: 
 La presente autorizzazione si riferisce 

esclusivamente alla co-lavorazione di 
ghiaino invernale raccolto (con la 
componente principale ghiaino). I residui 
tradizionali di pulizia delle strade 
(spazzatura, fanghi, ecc.) non possono 
essere accettati. 

   
7. ALTHOLZAUFBEREITUNG (R3): 

 
 7.  LAVORAZIONE LEGNO USATO (R3): 
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Der Betreiber muss sicherstellen, dass bei 
der Zuordnung des Altholzes in die 
Kategorie „naturbelassenes Holz“ folgende 
Anforderungen erfüllt werden: 

 
a) Das Holz muss in einer separaten Box 

gelagert werden und darf nicht mit dem 
restlichen Altholz vermischt werden; 

b) Die Zuordnung muss durch Sichtkontrolle 
erfolgen. Lediglich mechanisch 
behandelte Hölzer sind für die Kategorie 
„naturbelassenes Holz“ zulässig. Besteht 
der Verdacht, dass es sich um lackiertes, 
beschichtetes, gestrichenes bzw. mit  
Holzschutzmitteln, Bindemitteln oder 
sonstigen chemischen Substanzen 
behandelte Althölzer handelt, so ist das 
Holz einer anderen Altholzkategorie 
zuzuordnen. 

c) Störstoffe (Metallteile, Plastikteile usw.) 
sind auszusortieren. 

d) Die Vorgaben des Art. 8, Abs. c) des LG 
8/2000 i.g.F. sind einzuhalten. 

e) Folgende Grenzwerte dürfen im 
„naturbelassenen Holz“ nicht überschritten 
werden: 
 

Element /  
Verbindung 

Grenzwert 
[mg/kg TS] 

Arsen 0,8 
Bor 15 
Cadmium 0,5 
Chrom 2 
Kupfer 5 
Eisen 100 
Quecksilber 0,05 
Blei 3 
Titan 5 
Zink 50 
Chlor 300 
Fluor 10 
Pentachlorphenol (PCP) 1 
Lindan 0,25 
Teeröle (Benzo(a)pyren) 0,05 

 
 

 
Das in die Kategorie „naturbelassenes 
Holz“ eingestufe Altholz darf im Sinne des 
LG 8/2000, des Leg.D. 3. April 2006, Nr. 
152, Anhang 10, Teil 2, Sektion 4, Abs. d) 
und des D.P.C.M. 8. März 2002 als 
Brennstoff verwendet werden, sofern es 
bei seiner weiteren Verarbeitung lediglich 
mechanisch behandelt wird.  

 
f) Damit Grünschnitt und Wurzelstöcke als 

Il gestore deve assicurare che 
nell’attribuzione del legno usato alla 
categoria “legno vergine” siano assolte le 
seguenti esigenze: 

 
a) Il legno dovrà essere stoccato in comparto 

separato e non potrà essere miscelato 
con il restante legno usato; 

b) L’attribuzione dovrà avvenire attraverso 
controllo visivo. Solamente legnami trattati 
meccanicamente sono ammessi alla 
categoria “legno vergine”. In caso di 
sospetto, che si tratti di legno usato 
laccato, compensato, verniciato, trattato 
con impregnanti, leganti o altre sostanze 
chimiche, il legno dovrà essere 
assoggettato ad altra categoria di legno 
usato. 

c) Materiali estranei (metalli, plastiche ecc.) 
devono essere separati. 

d) Le prescrizioni dell’art. 8, comma c) della 
l.p. 8/2000 e s.m.i. dovranno essere 
rispettate. 

e) Il “legno vergine” dovrà rispettare i 
seguenti valori limite: 

 
elemento /  
composto 

valore limite 
[mg/kg SS] 

Arsenico 0,8 
Boro 15 
Cadmio 0,5 
Cromo 2 
Rame 5 
Ferro 100 
Mercurio 0,05 
Piombo 3 
Titanio 5 
Zinco 50 
Cloro 300 
Fluoro 10 
Pentaclorofenolo (PCP) 1 
Lindano 0,25 
Oli di catrame 
(Benzo(a)pirene) 

0,05 

 
 

Il legno classificato “legno vergine”, potrà 
essere utilizzato come combustibile ai 
sensi della l.p. 8/2000, del D.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, allegato 10, parte 2, sezione 
4, comma d) nonché del D.P.C.M. 8 marzo 
2002, a condizione, che nelle conseguenti 
lavorazioni subisca esclusivamente 
trattamenti meccanici. 

 
f) Al fine di poter utilizzare come combusti-
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Brennstoff eingesetzt werden dürfen, 
bedarf es einer Aufarbeitung mittels 
Zerkleinerung mit nachfolgender 
Absiebung. Der daraus resultierende, 
saubere Siebüberlauf darf, sofern er die 
Vorgaben des Art. 8, Abs. c) des LG 
8/2000 i.g.F. einhält, als Brennstoff 
weitergegeben werden. Der 
Siebdurchgang muss anderen  
Verwertungsarten zugeführt werden. 

bile i rifiuti verdi ed i ceppi è necessario, 
che questi vengano lavorati tramite 
triturazione con conseguente vagliatura. Il 
risultante sopravaglio pulito potrà essere 
commercializzato come combustibile, a 
condizione del rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 8, comma c) della l.p. 8/2000. Il 
sottovaglio dovrà essere sottoposto ad 
altre tipologie di recupero. 

   
8. Es dürfen keine asbesthaltigen oder sonst 

gefährlichen Abfälle angenommen und 
verarbeitet werden. Die Feststellung von 
versehentlich angenommenen gefährlichen 
Abfällen ist unmittelbar dem Amt für 
Abfallwirtschaft zu melden. Das gefährliche 
Material ist getrennt in geschlossenem 
Container zwischen zu lagern und 
innerhalb von 10 Tagen nach Auffinden 
gesetzesmäßig zu entsorgen. 

 8. Non possono essere accettati e lavorati 
rifiuti contenenti amianto o altre sostanze 
pericolose. Il ritrovamento di rifiuti 
pericolosi accettati accidentalmente 
dev’essere comunicato all’Ufficio gestione 
rifiuti immediatamente. Il materiale 
pericoloso dev’essere stoccato 
separatamente in container chiuso e 
smaltito in impianti autorizzati entro 10 
giorni dal ritrovamento. 

   
9. Am Sitz des Antragstellers muss gemäß 

Artikel 17 des Landesgesetzes vom 26. 
Mai 2006, Nr. 4, ein eigenes vidimiertes 
Eingangs- und Ausgangsregister geführt 
werden; dieses Register ist für die Dauer 
von mindestens fünf Jahren ab der letzten 
Eintragung aufzubewahren. 

 9. Presso la sede del richiedente deve essere 
tenuto un apposito registro di carico e 
scarico regolarmente vidimato, in 
conformità all’articolo 17 della legge 
provinciale 26 maggio 2006, n. 4; tale 
registro deve essere conservato per 
almeno cinque anni dall’ultima 
registrazione. 

   
10. Der Antragsteller hat die Pflicht, der 

zuständigen Handelskammer innerhalb 30. 
April des nachfolgenden Jahres den 
Einheitsdruck für die Erklärung im 
Umweltbereich gemäß Art. 6 des Gesetzes 
Nr. 70 vom 25.01.1994 einzureichen. 

 10. Il richiedente ha l’obbligo di trasmettere alla 
C.C.I.A.A. competente per territorio entro il 
30 di aprile di ogni anno il M.U.D. ai sensi 
dell’art. 6 della legge n. 70 del 25/01/1994. 

   
11. Gegenständliche Maßnahme wird nach 

Verwarnung zeitweilig für höchstens zwölf 
Monaten aufgehoben, sofern die 
vorgesehenen Vorschriften nicht beachtet 
werden, die ausgeübte Tätigkeit als 
gefährlich oder schädlich befunden wird 
oder ein Verstoß gegen die einschlägigen 
Gesetze oder gegen die technischen 
Auflagen vorliegt. Falls der Antragsteller 
nach Ablauf dieser Frist die Auflagen des 
Dekretes noch immer nicht einhält, wird die 
Ermächtigung widerrufen. 

 11. Il presente provvedimento è soggetto a 
sospensione, previa diffida, per un periodo 
massimo di dodici mesi, ove risulti 
ĺ inosservanza delle prescrizioni ivi 
contenute, la pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata o nei casi di accertata 
violazione di legge o delle normative 
tecniche. Decorso tale termine senza che il 
richiedente abbia osservato le prescrizioni 
del presente atto, il provvedimento stesso 
viene revocato. 

   
Gegen die Ermächtigung der Landesagentur 
kann innerhalb von 30 Tagen ab Zustellung 
der Maßnahme Beschwerde bei dem vom 
Artikel 2 des Landesgesetzes vom 
13.10.2017, Nr. 17, in geltender Fassung, 
vorgesehenen Umweltbeirat eingereicht 
werden. 

 Avverso l’autorizzazione dell’Agenzia 
provinciale è ammesso ricorso entro 30 giorni 
dalla notifica del provvedimento al Comitato 
ambientale di cui all’articolo 2 della legge 
provinciale 13.10.2017, n. 17, e successive 
modifiche. 
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Die gegenständliche Ermächtigung ersetzt die 
Ermächtigungen Nr. 4852 vom 28.12.2017 
und Nr. 5006 vom 08.02.2019. 

  
La presente autorizzazione sostituisce le 
autorizzazioni n. 4852 del 28.12.2017 e n. 
5006 del 08.02.2019. 

   
Die Stempelsteuer wurde mittels 
Stempelmarke mit Nummer 01180394036886 
vom 17.07.2019 entrichtet.  

 L’imposta di bollo è assolta per mezzo di 
contrassegno telematico codice numerico 
01180394036886 del 17.07.2019. 

   
   

Amtsdirektor / Direttore d’ufficio 
Giulio Angelucci 

(mit digitaler Unterschrift unterzeichnet / sottoscritto con firma digitale) 
 
 
 
 
 
 

Aufgrund der neuen EU-Datenschutz-
Grundverordnung (EU) 2016/679 weisen wir Sie 
darauf hin, dass das Informationsblatt mit den 
Hinweisen zur personenbezogenen 
Datenverarbeitung gemäß Artikel 13 auf folgender 
Webseite der Landesagentur für Umwelt 
veröffentlicht ist: http://umwelt.provinz.bz.it/schutz-
personenbezogener-daten.asp 

 In base al nuovo Regolamento europeo di 
protezione dei dati personali (UE) 2016/679, Vi 
informiamo che l’informativa con le indicazioni sul 
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 
13 è consultabile sul sito web dell'Agenzia 
provinciale per l'ambiente al seguente link: 
http://ambiente.provincia.bz.it/tutela-dati-
personali.asp. 

 

http://umwelt.provinz.bz.it/schutz-personenbezogener-daten.asp
http://umwelt.provinz.bz.it/schutz-personenbezogener-daten.asp
http://ambiente.provincia.bz.it/tutela-dati-personali.asp
http://ambiente.provincia.bz.it/tutela-dati-personali.asp
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Reg.delib.n.  2228 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
L.P. 29 agosto 1988, n. 28. - "Progetto esecutivo di adeguamento al d.lgs. n. 36/2003 della discarica 
di rifiuti inerti Ponte di Ronco- Giaroni", nel Comune di Canal San Bovo, proposto dalla Ponte di 
Ronco S.r.l. - Valutazione favorevole con prescrizioni.             

Il giorno 19 Ottobre 2012 ad ore 08:45 nella sala delle Sedute

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER

ASSESSORI MARTA DALMASO

MAURO GILMOZZI

TIZIANO MELLARINI

FRANCO PANIZZA

UGO ROSSI

Assenti: LIA GIOVANAZZI BELTRAMI

ALESSANDRO OLIVI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica,

in data 14 marzo 2012 è stato depositato presso il Servizio Valutazione 

ambientale il “Progetto esecutivo di adeguamento al d.lgs. n. 36/2003 della discarica 

di rifiuti inerti Ponte di Ronco-Giaroni”, nel Comune di Canal San Bovo, proposto 

dalla Ponte di Ronco S.r.l., con il relativo studio di impatto ambientale.

In data 6 aprile 2012 è stato pubblicato l'avviso dell'avvenuto deposito del 

progetto nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige, dando inizio 

alla procedura di valutazione d'impatto ambientale, ai sensi dell’art. 4, comma 2, 

della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28.

Il progetto, rientrante nella tipologia 11.b) X della tabella allegata al 

regolamento di esecuzione della L.P. n. 28/1988, in base alla soglia dimensionale è 

soggetto a procedura di valutazione d’impatto ambientale.

Il Servizio Valutazione ambientale ha condotto l’istruttoria ai sensi dell’art. 5 

della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28, e dell’art. 9 del relativo regolamento di 

esecuzione, inviando richiesta di pareri alle strutture provinciali ed alle 

Amministrazioni pubbliche competenti per materia.

L’istruttoria è stata sospesa in data 3 maggio 2012, su richiesta del 

proponente, che ha depositato integrazioni volontarie in data 25 giugno 2012 e in 

data 24 luglio 2012; i termini istruttori sono ripresi in data 25 giugno 2012. Le 

integrazioni riguardano in particolare la ridefinizione delle tipologie di rifiuti 

conferibili in discarica, la definizione del bacino d’utenza e la correlazione con lo 

strumento pianificatorio comprensoriale, l’analisi degli aspetti dimensionali della 

discarica, la viabilità di servizio nonché la definizione di alcuni aspetti ambientali 

quali le acque di falda e la gestione del deposito di rifiuti presenti; è stata inoltre 

prodotta un’integrazione alla relazione geologica e geotecnica relativa alle verifiche 

di stabilità, nonché una relazione integrativa sulle sistemazioni idrauliche del 

Torrente Vanoi. 

Trattandosi di progetto definitivo, durante l’istruttoria sono stati acquisiti i 

seguenti provvedimenti permissivi espressi in forma di parere, rilasciati ai sensi 

dell’art. 10 della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28:

- autorizzazione all’esercizio della discarica, rilasciata dal Comune di Canal San 

Bovo, prot. n. 4284/2012 di data 14 agosto 2012;

- autorizzazione paesaggistico–ambientale, espressa con verbale di deliberazione 

della Commissione provinciale per la tutela paesaggistico-ambientale n. 94 di 

data 7 agosto 2012;

- autorizzazione in materia di vincolo idrogeologico, espressa con verbale di 

deliberazione del Comitato tecnico forestale n. 72 di data 17 luglio 2012;

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera, espressa con determinazione del 

Settore Gestione ambientale dell’Agenzia provinciale per la protezione 

dell’ambiente n. 235 del 9 agosto 2012;

- autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali nel torrente Vanoi, 

espressa con determinazione del Settore Gestione ambientale dell’Agenzia 

provinciale per la protezione dell’ambiente n. 236 del 9 agosto 2012;

- autorizzazione all’esecuzione delle opere in fascia di rispetto del corso d’acqua, 

ai sensi della legge provinciale n. 18/1976, rilasciata dal Servizio Bacini 

montani, prot. n. 460471 di data 13 agosto 2012.

Si dà atto che nel corso dell’istruttoria non si sono tenute assemblee né 

pubbliche riunioni, inoltre non sono pervenute osservazioni scritte ai sensi dell’art. 4 

della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28 e dell’art. 8 del relativo regolamento di 

esecuzione.
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A chiusura dell’istruttoria, il Servizio Valutazione ambientale ha trasmesso 

alla segreteria del Comitato provinciale per l’ambiente il relativo rapporto, depositato 

in data 4 ottobre 2012, corredato dalla pertinente documentazione. Nelle conclusioni 

del rapporto istruttorio, si propone al Comitato provinciale per l’ambiente di 

esprimere parere positivo in ordine alla compatibilità ambientale del progetto, nel 

rispetto delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi rilasciati dal 

Comune di Canal San Bovo, dall’Agenzia provinciale per la protezione 

dell’ambiente, dalla Commissione provinciale per la tutela paesaggistico-ambientale, 

dal Comitato tecnico forestale e dal Servizio Bacini montani, oltre alle prescrizioni 

emerse dall’istruttoria. 

In data 10 ottobre 2012 il progetto è stato esaminato dal Comitato provinciale 

per l’ambiente, sulla base degli elementi acquisiti nel corso dell’istruttoria e riportati 

nel rapporto redatto dal Servizio Valutazione ambientale. Durante la seduta sono stati 

affrontati in particolare i temi di seguito sintetizzati.

Il progetto della discarica prevede un volume complessivo di riporto di 

322000 mc: di questi, il volume complessivo disponibile per lo stoccaggio dei rifiuti 

è di 260000 mc (250000 mc considerando gli assestamenti e le approssimazioni di 

calcolo) ed il volume tecnico occupato dagli strati tecnologici per la messa in 

sicurezza dei rifiuti è di 62000 mc. La durata della attività di discarica è prevista in 

15 anni per la coltivazione, più 1 anno per il completamento delle opere di ripristino 

ambientale e sistemazione.

L’area di progetto si trova in località Giaroni, a circa 1,6 km in linea d’aria in 

direzione NW da Canal San Bovo, a quote comprese tra 700 e 750 m s.l.m. circa. Il 

sito di discarica è compreso tra la S.P. n. 79 del Broccon e il corso del torrente 

Vanoi; all’area si accede dalla strada provinciale S.P. n. 79 per il Passo Broccon, 

attraversando il cantiere della Ditta Grisotto.

Un primo progetto di realizzazione della discarica d’inerti “Giaroni” è stato 

sottoposto a valutazione dell’impatto ambientale nel 1998, conclusa con 

deliberazione della Giunta provinciale n. 12289 del 6 novembre 1998. Nel 2003 

l’efficacia del provvedimento è stata prorogata, con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 3008 del 28 novembre 2003, limitando la compatibilità ambientale al 

completamento della prima fase di riporto e, in ogni caso, al 16 luglio 2005, in 

conformità alle disposizioni del d.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36.

Il progetto di adeguamento al decreto legislativo n. 36 del 2003 della 

discarica di rifiuti inerti Ponte di Ronco-Giaroni è stato sottoposto a valutazione 

dell’impatto ambientale nel 2005, conclusa con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 2549 di data 1 dicembre 2006, che ha disposto la compatibilità 

ambientale del progetto per un periodo di quattro anni.

Entro il termine di efficacia della valutazione dell’impatto ambientale, 

peraltro, il progetto della discarica non è stato portato a termine e pertanto la 

procedura di valutazione dell’impatto ambientale deve essere integralmente 

rinnovata, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge provinciale n. 28/1988. 

Il progetto in esame presenta alcune modifiche rispetto a quello analizzato 

nella procedura di VIA del 2005: in particolare la volumetria disponibile è stimata 

pari a 322000 mc, rispetto ai 205261 mc del progetto originario. Altre modifiche 

riguardano le modalità di isolamento del materiale presente attualmente in discarica e 

la conformazione dei drenaggi della discarica.

In relazione alle opere già realizzate, la ditta ha provveduto ad iniziare i lavori 

di costruzione della barriera geologica di fondo, nonché della scogliera di 

delimitazione del manufatto prevista lungo il bordo orientale dell’area di discarica. 
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Sono stati inoltre realizzati i piezometri per il controllo della qualità delle acque di 

falda ed è stata installata la centralina di rilevazione dei dati meteorologici.

Per quanto riguarda i vincoli urbanistici e quelli derivanti dai piani di settore, 

è stata verificata la conformità del progetto agli strumenti di pianificazione vigenti. 

In particolare, l’ultima versione progettuale derivante dalle integrazioni presentate 

nel corso dell’istruttoria risulta pienamente conforme alle previsioni del Piano 

comprensoriale di smaltimento dei rifiuti inerti, che costituisce lo strumento 

pianificatorio di riferimento ai sensi del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente 

dagli inquinamenti.

Con riferimento agli aspetti costruttivi e gestionali della discarica, il progetto 

ha recepito le prescrizioni e indicazioni derivanti dalla procedura di valutazione 

dell’impatto ambientale del 2005-2006 e risulta pertanto conforme alle disposizioni 

recate dal decreto legislativo n. 36/2003 e relativi allegati tecnici. In particolare, il 

progetto è corredato dai piani previsti dall’art. 8 del decreto legislativo n. 36/2003 

(piano di gestione operativa, di gestione post-operativa, di sorveglianza e controllo, 

di ripristino ambientale e piano finanziario) redatti secondo le indicazioni contenute 

nell’Allegato 2 al decreto medesimo. Per quanto attiene ai rifiuti ammessi allo 

smaltimento ed alle procedure di accettazione e di controllo, le previsioni progettuali 

risultano conformi alle prescrizioni del DM 27 settembre 2010.

Nell’esame delle questioni ambientali rilevanti sono stati approfonditi in 

particolare i seguenti aspetti: atmosfera, ambiente idrico, vegetazione, flora, fauna ed 

ecosistemi, suolo e sottosuolo, rumore, paesaggio, traffico e viabilità.

Per quanto concerne le emissioni in atmosfera, nello studio d’impatto 

ambientale sono individuati i punti di emissione e le attività che le originano: tali 

emissioni sono dovute principalmente alle attività di transito dei mezzi di trasporto, 

alla fase di scarico dei materiali inerti, all’azione meccanica del vento sui piani di 

riporto e alla realizzazione delle scarpate finali. Nel corso dell’istruttoria è stata 

acquisita l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, rilasciata dal Settore Gestione 

ambientale dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente con 

determinazione n. n. 235 del 9 agosto 2012, che contiene alcune prescrizioni tecnico-

operative per la corretta gestione della discarica.

Con riferimento all’ambiente idrico, il progetto prevede la raccolta delle 

acque superficiali della discarica e la raccolta delle acque di percolazione all’interno 

del corpo della stessa mediante due distinte reti. Nell’ambito dell’autorizzazione allo 

scarico delle acque reflue industriali nel torrente Vanoi, rilasciata dal Settore 

Gestione ambientale dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente con 

determinazione n. 236 del 9 agosto 2012, sono contenute le prescrizioni tecnico-

operative per la corretta gestione dello scarico. Si evidenzia inoltre che il piano di 

sorveglianza e controllo della discarica prevede l’effettuazione di controlli sulle 

acque captate dal corpo discarica, sia durante la realizzazione sia durante il periodo 

post chiusura, nei cinque punti di prelievo già realizzati.

Considerata la vicinanza del torrente Vanoi, sono state eseguite le necessarie 

verifiche idrauliche per il dimensionamento delle sistemazioni spondali, al fine di 

garantire la sicurezza da possibili esondazioni; il Servizio Bacini montani ha espresso 

parere favorevole alla realizzazione delle opere lungo il torrente Vanoi come 

progettate e ha contestualmente rilasciato l’autorizzazione all’esecuzione delle opere 

in fascia di rispetto, ai sensi della legge provinciale 8 luglio 1976, n. 18.

In relazione al clima acustico, lo studio d’impatto ambientale contiene gli 

esiti di un’indagine sui livelli di rumorosità immessi nell’ambiente esterno, 

considerando le seguenti attività che possono generare impatto acustico: lavorazioni 

eseguite da una pala meccanica e transito degli automezzi da e per la discarica. 
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Dall’esame della documentazione, l’Agenzia provinciale per la protezione 

dell’ambiente ha rilevato la necessità di eseguire una nuova indagine fonometrica nei 

pressi dei ricettori maggiormente esposti, allo scopo di verificare il rispetto dei limiti 

previsti dalla vigente normativa ed in particolare di quello di emissione. Nel rapporto 

istruttorio si propone pertanto di prescrivere al proponente di elaborare un piano di 

monitoraggio, da concordare preventivamente con l’Agenzia provinciale per la 

protezione dell’ambiente, volto alla definizione del clima acustico derivante 

dall’esercizio dell’attività di discarica.

Sotto il profilo del paesaggio, il progetto prevede un intervento di 

sistemazione finale dell’area cha ha l’obiettivo di ricreare una superficie 

morfologicamente coerente con l’andamento generale del versante e destinata ad 

essere rivegetata per ricucire definitivamente lo squarcio nel paesaggio locale dovuto 

all’alluvione del 1966. L’area presenta infatti una situazione di degrado complessivo 

che, attraverso la coltivazione del corpo discarica, può essere restituita ad un più 

naturale rapporto figurativo col contesto. Nel rilasciare l’autorizzazione di 

competenza, la Commissione provinciale per la tutela paesaggistico-ambientale 

ritiene tuttavia indispensabile limitare al minimo le interferenze e gli impatti delle 

singole fasi di coltivazione, mediante un’accelerazione delle fasi di rinverdimento e 

recupero definitivo del corpo discarica. In tal senso la Commissione ha posto alcune 

prescrizioni sulle modalità di coltivazione e di sistemazione finale (rinverdimento e 

piantumazione del fronte esterno del gradone secondo le metodologie previste dal 

progetto). 

Si segnala inoltre che il contesto territoriale dove si colloca la discarica è 

segnato dalla presenza di elementi infrastrutturali e antropici (sistemi viabilistici con 

il viadotto che attraversa la valle, impianti di lavorazione degli inerti e piazzali di 

servizio, sistemi di regimazione del flusso idrico del corso d’acqua) che hanno 

compromesso la naturalità dei siti ed i caratteri del paesaggio locale. Lo stesso 

ambito su cui insiste la discarica era un tempo utilizzato come sito di estrazione del 

materiale inerte, che richiede un intervento di rinaturalizzazione. Alla luce di tali 

considerazioni, si richiede che venga predisposto uno specifico programma di 

interventi volti alla mitigazione degli aspetti paesaggistico ambientali relativi al 

contesto territoriale afferente alla discarica, all’impianto di lavorazione della ditta 

Eredi Grisotto Rodolfo s.r.l. (collegata alla società proponente) e all’impianto di 

riciclaggio della stessa ditta.

Dopo attento esame, alla luce delle questioni ambientali sopra esposte e degli 

elaborati progettuali, dei pareri dei Servizi provinciali e delle Amministrazioni 

pubbliche coinvolte nell’istruttoria, il Comitato provinciale per l’ambiente ha 

espresso parere favorevole con prescrizioni nel verbale di deliberazione n. 25/2012 di 

data 10 ottobre 2012, ritenendo il “Progetto esecutivo di adeguamento al d.lgs. n. 

36/2003 della discarica di rifiuti inerti Ponte di Ronco-Giaroni”, nel Comune di 

Canal San Bovo, globalmente compatibile con le finalità della legge provinciale 29 

agosto 1988, n. 28, a condizione che siano osservate le prescrizioni proposte.

Per quanto riguarda la durata della compatibilità ambientale, l’art. 9 ter della 

legge provinciale n. 28/1988 dispone che “in deroga a quanto stabilito dall'articolo 9, 

la valutazione positiva dell'impatto ambientale relativa ai progetti esecutivi o ai 

progetti di massima concernenti l'esercizio delle discariche di cui all'articolo 4 del 

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE 

relativa alle discariche di rifiuti), ha efficacia fino alla data di completamento delle 

attività autorizzate, in relazione alle caratteristiche del progetto”. Come sopra riferito, 

la durata complessiva del progetto risulta pari a 16 anni, di cui 15 anni per le attività 

di coltivazione ed un anno per il completamento delle opere di ripristino ambientale e 
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sistemazione; la relativa autorizzazione, rilasciata dal Comune di Canal San Bovo 

con validità pari a 16 anni, decorre dalla data di adozione del provvedimento 

conclusivo della valutazione dell’impatto ambientale.

Ai sensi del comma 2 dell’art. 9 ter sopra citato, il proponente dovrà 

presentare periodici rapporti sullo stato di avanzamento delle attività autorizzate 

entro la scadenza di ogni quinquennio dalla data del provvedimento di compatibilità 

ambientale ed entro sei mesi dal termine del sedicesimo anno di coltivazione della 

discarica, con i contenuti descritti nella prescrizione n. 1.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- UDITA la relazione;

- VISTO il progetto e lo studio di impatto ambientale relativo all’intervento in 

oggetto, del cui deposito è stato dato avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Trentino – Alto Adige di data 6 aprile 2012, nonché le sue integrazioni

pervenute;

- PRESO ATTO del contenuto del rapporto istruttorio VIA-2012-03 redatto dal 

Servizio Valutazione ambientale, depositato presso la segreteria del Comitato 

provinciale per l’ambiente in data 4 ottobre 2012;

- VISTA l’autorizzazione all’esercizio della discarica, rilasciata dal Comune di 

Canal San Bovo, prot. n. 4284/2012 di data 14 agosto 2012, allegata come parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- VISTA l’autorizzazione della Commissione provinciale per la tutela 

paesaggistico-ambientale espressa con verbale di deliberazione n. 94 di data 7 

agosto 2012, allegata come parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;

- VISTA l’autorizzazione in materia di vincolo idrogeologico, espressa con 

verbale di deliberazione del Comitato tecnico forestale n. 72 di data 17 luglio 

2012, allegata come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- VISTA l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, espressa con 

determinazione del Settore Gestione ambientale dell’Agenzia provinciale per la 

protezione dell’ambiente n. 235 del 9 agosto 2012, allegata come parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- VISTA l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali nel torrente 

Vanoi, espressa con determinazione del Settore Gestione ambientale 

dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente n. 236 del 9 agosto 

2012, allegata come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- VISTA l’autorizzazione all’esecuzione delle opere in fascia di rispetto del corso 

d’acqua, ai sensi della legge provinciale n. 18/1976, rilasciata dal Servizio 

Bacini montani, prot. n. 460471 di data 13 agosto 2012, allegata come parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- VISTI i pareri richiesti ai sensi dell’art. 5 della legge provinciale 29 agosto 1988, 

n. 28, ai servizi provinciali e alle altre Amministrazioni pubbliche interessate;

- PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni scritte di cui all’art. 4 della 

legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28;
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- VISTO il verbale di deliberazione n. 25/2012 di data 10 ottobre 2012 del 

Comitato provinciale per l’ambiente, allegato come parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento;

- CONSIDERATO che l’opera risulta complessivamente compatibile con le 

finalità previste dalla legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28;

- VISTA la legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28, ed il relativo regolamento di 

esecuzione approvato con d.P.G.P. 22 novembre 1989, n. 13-11/Leg.;

- VISTA la legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 e s.m.;

- VISTO l’art. 11, comma 4 del D.P.G.P. 22 novembre 1989, n. 13-11/Leg. e s.m;

- ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1) di esprimere, per i motivi di cui in premessa, valutazione positiva con 

prescrizioni in ordine alla compatibilità ambientale del “Progetto esecutivo di 

adeguamento al d.lgs. n. 36/2003 della discarica di rifiuti inerti Ponte di 

Ronco-Giaroni”, nel Comune di Canal San Bovo, proposto dalla Ponte di 

Ronco S.r.l., in conformità al parere favorevole con prescrizioni espresso dal 

Comitato provinciale per l’ambiente nel verbale di deliberazione n. 25/2012 di 

data 10 ottobre 2012, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;

2) di subordinare la valutazione positiva in ordine alla compatibilità ambientale 

del progetto di cui al punto 1) all’ottemperanza delle seguenti prescrizioni, 

oltre a quelle contenute nelle autorizzazioni espresse in forma di parere, 

rilasciate ai sensi dell’art. 10 della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28:

1. (Servizio Valutazione ambientale) – Il proponente dovrà presentare al 

Servizio Valutazione ambientale, entro la scadenza di ogni quinquennio 

dalla data della presente deliberazione, un rapporto sullo stato di 

avanzamento dei lavori previsti. Entro sei mesi dal termine del sedicesimo 

anno di coltivazione della discarica dovrà essere presentato un rapporto 

finale dello stato della discarica. Tali rapporti quinquennali dovranno 

definire lo stato di avanzamento della coltivazione, la congruenza rispetto 

alle previsioni di progetto, un riassunto delle attività di monitoraggio 

effettuate nel corso degli anni e ogni altra informazione utile ai fini della 

valutazione dello stato di avanzamento. Il rapporto finale dovrà descrivere 

l’evoluzione della discarica negli anni e la congruenza della coltivazione e 

del ripristino attuato rispetto alle previsioni progettuali. Detti rapporti 

andranno accompagnati da idonei elaborati grafici di supporto e confronto 

tra lo stato descritto e quello approvato.

2. (Servizio Valutazione ambientale) – Entro sei mesi dalla data del presente 

provvedimento il proponente dovrà presentare al Servizio Valutazione 

ambientale uno specifico programma di interventi volti alla mitigazione 

degli aspetti paesaggistico ambientali relativi al contesto territoriale 

afferente alla discarica, all’impianto di lavorazione della ditta Eredi 

Grisotto Rodolfo s.r.l. e all’impianto di riciclaggio della stessa ditta.

3. (Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente - Settore Gestione

ambientale) – Entro sei mesi dalla data del presente provvedimento, dovrà 



Pag. 8 di 9 RIFERIMENTO: 2012-D334-00098

essere presentato all’APPA – Settore Gestione ambientale, concordandone 

preventivamente i contenuti, un piano di monitoraggio volto alla 

definizione del clima acustico derivante dall’esercizio dell’attività di 

discarica. Dell’avvenuto deposito dovrà essere data comunicazione al 

Servizio Valutazione ambientale.

4. (Comune di Canal San Bovo) – Le tabelle relative ai parametri da 

considerare nelle analisi delle acque sotterranee previste nei vari piani di 

gestione della discarica dovranno essere modificate sostituendo al 

parametro “Solfuri” il parametro “Solfati”, come previsto dalla tabella 1 

dell’Allegato 2 del d.lgs. n. 36/2003;

3) di rappresentare al proponente le seguenti disposizioni normative:

1. (Agenzia provinciale per le opere pubbliche) In merito ad ogni eventuale 

intervento, di qualsivoglia tipo, previsto in fascia di rispetto stradale, si 

raccomanda di attenersi a quanto prescritto nella deliberazione della 

Giunta provinciale n. 890 di data 5 maggio 2006, così come recentemente 

modificata dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1427 di data 1 

luglio 2011. Qualora gli interventi previsti riguardino, sia direttamente, 

come nel caso di ampliamento, rettifiche planimetriche e/o altimetriche, 

sia indirettamente, come nel caso di accessi a diversi utilizzi anche 

parziali, strade provinciali e/o statali, dovranno essere acquisiti i necessari 

nullaosta o autorizzazioni di competenza del Servizio Gestione Strade, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti;

4) di dare atto che il presente provvedimento sostituisce e comprende i 

provvedimenti permissivi espressi in forma di parere dal Comune di Canal San 

Bovo, dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente, dalla 

Commissione provinciale per la tutela paesaggistico-ambientale, dal Comitato 

tecnico forestale e dal Servizio Bacini montani, ai sensi dell’art. 10 della legge 

provinciale 29 agosto 1988, n. 28, allegati al presente provvedimento;

5) di stabilire, ai sensi dell’art. 9 ter, comma 1, della legge provinciale 29 agosto 

1988, n. 28, che l’efficacia della valutazione positiva di impatto ambientale 

abbia durata di 16 (sedici) anni;

6) di disporre che copia integrale della presente deliberazione sia trasmessa alla 

ditta Ponte di Ronco srl, proponente dell’opera, inoltre ai servizi provinciali e 

alle Amministrazioni coinvolte nell’istruttoria;

7) di demandare, ai sensi dell’art. 11, comma 6, della legge provinciale 29 agosto 

1988, n. 28, agli enti e alle strutture provinciali espressamente individuati, in 

collegamento con i rispettivi Dipartimenti, la vigilanza in ordine al rispetto 

delle prescrizioni previste dal presente provvedimento, tenendone specifica 

evidenza;

8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 della legge provinciale 29 agosto 1988, 

n. 28 e s.m., contro il presente provvedimento è ammesso ricorso in opposizione alla 

Giunta provinciale da parte degli interessati entro 30 giorni dalla data di 

pubblicazione della relativa deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Trentino-Alto Adige.
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Avverso il presente provvedimento sono inoltre ammesse le seguenti 

impugnative:

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi 

dell’articolo 21 della legge n. 1034/1971;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 

degli articoli 8 e seguenti del D.P.R. n. 1199/1971.

- - - - -

SAB
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36/2015 - Determinazioni Ufficio Autorizzazioni ambientali













































































































351/2016 - Determinazioni Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali
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